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PANORAMICA D’ATTUALITA’

Foster Dolles dal presidente dellaRepubMca Molte cose 
nel corso di Questa settimana a B rin inel vicino e

d a  a f f r o n t a r e  
lon tan o  O riente

Ijdue  statisti esamineranno^ questioni generali della politica internazionale
N ella so lita  conferenza stam pa del 

Venerdì, il portavoce del Segretario  
di S tato  agli E steri h a  fatto  una di­
chiarazione sulla visita in  Jugosla­
v ia  di John  Foster Dulleis, Segreta­
rio  al D ipartim ento  di S ta to  am eri­
cano.

«Com'è sta to  annunciato con un 
com unicato ufficiale — ha detto il 
portavoce •— il signor Foster Dul­
les, segretario  di S tato  am ericano, 
v isiterà1 il 6 novem bre il P residente 
della R epubblica Josip Broz Tito. 
In questa  occasione si av rà  uno 
scam bio di opinioni su questioni 
d ’a ttu a lità  generali de lla  politica in­
ternazionale. Il significato della vi­
sita  si rif le tte  anche nel fatto  che 
questa  è la p rim a volta ohe il Se­
gretario  del D ipartim ento  d i Stato 
am ericano giunge in  Jugoslavia. Noi 
siamo sta ti sem pre favorevoli a con­
ta tti personali e a scambi d ’opinio­
ne tr a  gli alti statisti, cosa che può 
essere soltanto di u tilità  per il con­
solidam ento delle relazioni in terna­
zionali e p e r l ’approfondim ento 
della com prensione tra  i Paesi.

«Come abbiam o sottolineato, i 
colloqui fra  il P residen te  Tito e il 
Segretario  Dulles 'non verteranno  
su alcune questioni concrete in pen­
denza, essendo es!se state risolte in 
occasione della recen te  visita  del 
signor M urphy o per norm ale via 
diplom atica. Si av rà  solo uno scam­
bio di pun ti di v ista  in  m erito  alla 
situazione politica a ttua le  nel mon­
do».

In te rroga to  se il signor Dulles 
giunge in Jugoslavia su iniziativa 
am ericana o jugoslava, B ranko Dra- 
èkovié, portavoce del Segretaria to  
agli E steri, ha detto  che l ’in iziati­
va è p a rtita  dal G overno am erica­
no e costituisce l ’espressione del de­
siderio d i ambo le p a rti di appro­
fondire la collaborazione tra  i due 
Paesi.

Foster D ulles giungerà il 6 no­
vem bre in  aereo a Pola. Quel gior­
no egli sarà  ospite a  colazione del 
P residen te  della  Repubblica. Dulles 
r im a rrà  in Jugoslavia soltan to  un 
giorno.

Rispondendo a  u lterio ri doman­
de dei giornalisti, D raskovic ha 
detto  che p e r  quan to  riguarda  la 
cand ida tu ra  jugoslava al Consiglio 
d i Sicurezza d e ll’ONU, essa è stata 
avanzata  da tu tti  i Paesi europei 
e da alouni a ltr i che si prodigano 
p e r  l ’applicazione del princip io  geo­
grafico nella composizione del Con­
siglio di Sicurezza. «In effetti — e- 
gli ha proseguito  — la  G ran B reta­
gna h a  p e r  p rim a in trapreso  dei 
passi volti a  fa r accettare alla Ju ­
goslavia questa candidatura di com­
prom esso al fine di con tribu ire  al­
la  soluzione della situazione che 
s 'era  creata».

La scorsa se ttim ana il V icepresi­
dente del Consiglio Esecutivo Fe­
derale, E dvard K ardelj, ha  fatto  al­
cune d ichiarazioni a lla  stam pa do­
po aver v is ita to  la  M ostra agricola 
della  -C roazia. Egli ha detto  che i 
r isu lta ti della M ostra conferm ano 
la bontà della tesi che le cooperati­
ve devono essere le organizzatrici 
economiche nel settore dell’agricol­
tu ra .

Egli ha detto  che negli u ltim i an­
n i si trascu rava  parecchio questo 
ruolo della cooperativa agricola ge­
nerale  e si m anifestavano piuttosto 
varie  tendenze d ire tte  ad innalzare
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l ’agrico ltu ra  a ttraverso  il commer­
cio, la  contrattazione delle fabbri­
che e grandi investim enti. L ’ncre- 
m ento dell’agrico ltu ra  non può ve­
n ir  raggiunto soltanto con sovven­
zioni o con un investim ento non 
controllato  di mezzi finanziari nel­
l ’agrico ltu ra . «Lo sviluppo può ve­
n ir  raggiunto se, parallelam ente a- 
gli investim enti della società, si or­
ganizzano economicamente i mezzi 
delle cooperative».

Il compagno K ardelj ha detto in­
fine che l ’increm ento dell’agricol­
tu ra  dovrebbe rafforzare contem po­
raneam ente il settore socialista del­
la produzione agricola. Questo è l ’u ­
nico modo — egli ha sottolineato 
di rendere il contadino economica­
m ente in teressato  non soltanto al­
l ’aum ento della produzione, m a an­
che a organizzarla a ttraverso  la coo­
perative.

*
11 rappresen tan te  jugoslavo alle 

Nazioni U nite, Janez S tanovnik, nel 
corso di un d ibattito  sullo sta tu to  
della  C orporazione finanziaria  ha 
detto che lo stesso contrasta con i 
p rincip i fondam entali delle  N.U. in 
quanto sorretto  da atteggiam enti di­
scrim inatori nei confronti di certi 
sistem i economici.

Lo sta tu to  della Corporazione è 
stato eleborato tem po fa e per en­
t r a r e  in  vigore dovrà essere firm a­
to  da tre n ta  Stati. Il contributo 
complessivo dovrebbe non essere in­
ferio re  ai 75 m ilioni di dollari. Fi­
n o ra  hanno apposto la  firm a venti 
Paesi e a ltr i ven ti lo faranno nei 
prossim i giorni. L ’am m ontare del 
fondo a disposizione della Corpora­
zione finanziaria  salirebbe così a 
90 m ilioni di dollari. Q uesta isti­
tuzione è ideata  alla scopo di au­
m en tare  la p rodu ttiv ità  delle im­

prese p riva te  e si lim iterà  ai Pae­
si m em bri della Banca internazio­
nale che assommano tu tto ra  a 58. 
La Corporazione dovrebbe assicura­
re  certi investim enti in  cooperazio­
ne con im prese p rivate  p rincipal­
m ente nei te r rito ri a rre tra ti.

Un folto gruppo di Paesi ritiene 
che la Corporazione presen ti serie 
deficienze. F ra  questi Paesi è pure 
la Jugoslavia.

*
Due delegazioni jugoslave dell’U­

nione Socialista dei L avoratori s'i 
trovano attualm ente in visita in  Si­
ria  e in  D anim arca. La prim a dele­
gazione è giunta a Damasco proven 
n iente dal Libano. Al confine siria- 
no-tlibanese la Delegazione dell’US- 
PL è sta ta  ricevuta dai segretari del

pa rtito  socialista della Siria. Essa 
rim arrà  in  quel Paese 8 giorni e vi­
siterà im pianti industriali ed agrico­
li, opere pùbbliche e m onum enti 
storici.

La delegazione jugoslava in D ani­
m arca è guidata da Veljko Vlahovič. 
In  un incontro dei giorni scorsi con 
i rappresen tan ti del p artito  social- 
democratico della D anim arca si è 
accennato alle differenze nelle stru t­
tu re  sociali dei due Paesi, quindi al­
la  democrazia nell’industria, alla si­
tuazione internazionale e al profolei- 
m a dei Paesi regrediti. Alla fine del­
l ’incontro è stato  espresso da ambo 
le p arti il desiderio di giungere a 
una p iù  s tre tta  conoscenza recipro­
ca ai fini di una più profonda col­
laborazione.

Come era logioo ,ai m argini della 
conferenza ‘di Ginevra stanno ve­
nendo ad pettin i dei ministri, degli 
esteri delle quattro  grandi /potenze 
problemi cihe non figurano nella già 
ricca agenda. Problemi ohe si pon­
gono da soli all’ordine del giorno 
della politica internazionale con la 
forza delle cose ohe cercano u n  or­
dine ed  una soluzione nel d im a di 
distensione che riscalda i vecchi 
m etodi diplomatici raggelatisi nel­
la guerra fredda. E, naturalm ente, i 
quattro «grandi» ministri non pos­
sono esimersi da  ascoltare le voci 
dei loro colleglli p iù  piccoli ma, so- 
pratutto, la  voce dell’opinione p u b ­
blica mondiale che non si capacita 
di sentir parlare d i distensione solo 
per quello che riguarda i grandi pro­
blemi della politica europea. Così a 
Ginevra, Foster Dulles, Molotov, 
Mac Millan e Piinay ricevono israe­
liani ed arabi mentre osservatori oi- 
nesi non se ne stanno con le mani

LA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI ESTERI A GINEVRA

PER ORA QUASI SOLO SPERANZE 
e si attende la  buona volontà

I lavoratori indiani 
a quelli jugoslavi

II Congresso nazionale dei Sinda­
ca ti indiani ha  inviato a ll’Unione 
dei S indacati della Jugoslavia una 
collezione d i lib ri, dono dei lavora­
to ri di quel Paese a quegli jugo­
slavi.

N ella le tte ra  che acompagnava il 
dono, il v icesegretario  deU’organiz- 
zazione sindacale indiana scrive che, 
p u r tra ttandosi di una cosa mode­
sta, essa è l ’espressione dei senti­
m enti d ’am icizia della classe ope­
ra ia  indiana verso la classe opera­
ia jugoslava.

La collezione com prende m olte o- 
p e re  di varie epoche della storia, 
della cu ltu ra  e della filosofia meha­
na, a com inciare dai tem pi dei cicli 
nazionali del «Ramajana.» e del 
«Pancantranta».

L'inverno in Jugoslavia
L ’angezia Tanjug com unica che 

la  Bosnia cen tra le  è stata investi­
ta  da fo rti co rren ti d ’aria  fredda 
che hanno provocato un  brusco ab­
bassam ento della tem peratura . Ciò 
ha però disperso le nuvole e  sono 
cessate le  v io lenti pioggie dei gior­
ni scorsi che m inacciavano di rovi­
n are  la cam pagna e creare  alluvio­
ni, che in qualche località delle re­
gione s’erano verificate con notevo­
li danni.

Dopo cinque giorni di prev isto  dia­
logo fra  sordi, la C onferenza dei 4 
m in istri degli esteri a G inevra 
dovrebbe en trare , questa settim ana, 
nel periodo di effettivo lavoro. Fi­
nora il dialogo è stato  interlocuto­
rio  in quanto, come naturale , sia 
Molotov che Foster Dulles, P inay 
come Mac Millan, a ltra  preoccupa­
zione non avevano che di dimo­
stra rs i fedeli allo «spirito di Gi­
nevra» e nel contem po illu strare  al­
l ’opinione pubblica mondiale i ri­
spettiv i p u n ti di v ista  sui problem i 
in  questione. N aturalm ente se la 
C onferenza si dovesse lim itare  ai

Sorrisi ed a ll’esposizione delle tesi 
contrapposte, bisognerebbe conve­
nire che i quattro  potevano anche 
non distu rbarsi a trasferirsi sulle 
rive déil Lemano.

Non pessim isti alia vigilia della 
Conferenza, non ci sentiamo però 
nutorzzati a d iver irlo dopo il 
«dialogo tra  sordi». Conoscevamo le 
divergenze fra  le tasi di Molotov e 
quelle degli occidentali e perciò 
scrivemmo che non ci s'i doveva at­
tendere da  G inevra dei risu lta ti 
s'ensazionali, ma solo un «passo 
avanti» sulla via deila distensione. 
Siamo ancora della stessa convin-

NEL NOSTRO PAESE

D alla sua fondazione, avvenuta 
dieci anni fa, l ’Associazione degli 
invalid i di G uerra  della  Jugoslavia 
è d iven tata  una delle più grandi 
organizzazioni nazionali, com,prem  
dente o ltre  320 m ila  associati. Essa 
celebra il proprio  decennale, tr a  
l ’a ltro , con la  solenne sessione ple­
naria  del proprio  jnassim o organo 
esecutivo, che s i è in iziata domeni­
ca  a Belgrado e con l ’apertu ra  del­
la  m ostra «Gli Invalidi di guerra 
della Jugoslavia». - 

Subito  dopo la liberazione gli inva­
lid i, reduci delle guerre balcaniche e 
dalla P rim a e Seconda guerra  mon­
diale, sono sta ti oggetto di cure co­
stan ti e  di attenzioni da  p a rte  del­
la società. La loro posizione è stata 
regolata da num erose disposizioni 
come anche dalla  legge sugli invali­
di di guerra del maggio 1945. Con­
ta li disposizioni, la condizione di 
invalido di . guerra  viene ricono­
sciu ta a tu tte  le persone ferite, 
in fo rtunate  o am m alatasi nel corso 
degli eventi bellici, in  servizio m ili­
ta re  attivo e ai civili occupati per 
scopi m ilita ri. Tali persóne godono 
del beneficio della  pensione, sia 
personale ohe p e r  m orte di con-

LA QUESTIONE DEL PORTO DI TRIESTE
a tten d e  a n c o r a  u n a  s o lu z io n e

In  osservanza all’art. 5 del M e­
morandum d ’intesa d i Londra il go­
verno italiano ha convocato p e r que­
sto mese a Roma la conferenza per 
un regime intem azionale del punto 
franco del porto d i Trieste. Hanno 
aderito all’invito i governi d i A u­
stria, Jugoslavia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, G erm ania federale e Sviz­
zera. L a  conferenza sarà sostanzial­
m ente una riunione d i esperti eco­
nomici e terrà perciò conto dei mo­
tivi d i convergenza o d i divergenza 
degli interessi delle economie e del 
commercio dei paesi partecipanti.

Per la sua posizione Trieste ha 
sempre avuto una funzione di m edia­
zione e smistamento nel traffico di 
transito per il centro Europa e  par­
te dei paesi del sud-est europeo. 
Austria e  Jugoslavia sono fra i 
paesi aderenti alla conferenza i due 
tipici esempi di cointeressenza a- 
dratica fra H interland e gli interes­
si d i un  regime intem azionale del 
porto ' franco d i Trieste. L ’una per 
il volume dei suoi ‘traffici gravitan­
ti  p er natura sull’Adriatico e l’altra 
in  quanto agli interessi di im media­
to  retroterra d i Trieste, accumuna 
quelli d i essere un  paese adiiatico 
con porti e correnti di traffico che 
potrebbero utilm ente collimare con 
quelli della funzione adriatica di 
Trieste. A condizione che là dove si 
potrebbe coll alborare a beneficio re ­
ciproco, non si ‘instauri la concorren­
za a parziale svantaggio dell’uno ed 
a vantaggio dei porti del nord Euro­
pa «Im  tM idiM  a «brattar» dall’A­

driatico la maggior massa possibi­
le delle correnti di traffioo. Brema 
ed Amburgo ad esempio che alla 
conferenza saranno rappresentati 
dalla Germania federale, non hanno 
mai cessato di tentare di soppian­
tare i porti adriatici nel commercio 
con l’Austria, la Cecoslovacchia, 
l ’Ungheria eoe. Dai due porti tede­
schi che non hanno esitato a conclu­
dere alleanze tariffarie e di altro 
genere con Anversa, Rotterdam e 
Amsterdam si. può trarre l’insegna­
mento a  tenere in Adriatico la con­
correnza nei lim iti ulili e trasferire 
sul campo della collaborazione tu t­
te  le ‘iniziative che mirino a salva­
guardare la  funzione dei porti adri­
atici ed  il loro traffico di transito. 
Il problem a non sarà semplice, ma 
è urgente. Particolarm ente per Trie­
ste. A questo proposito non va d i­
menticato che per gli operatori eco­
nomici a formare i prezzi «buoni o 
non buoni» non contribuisce sola­
mente al costo della merce da im­
portare o esportare; ma* vi hanno u- 
na parte importantisima i costi dei 
noli marittimi, dei trasporti ferro­
viari; delle manipolazioni portuali e 
ferroviarie, delle mediazioni portuan 
e ferroviarie, delle mediazioni di 
transito, delle assicurazioni ecc. Mi­
nore im portanza ha il fatto della d i­
stanza geografica che separa i due 
m arcati che il traffico mette a  con­
tatto.

L a  politica tariffaria concordata 
tra 1 porti dei nord Europa, malgra­
do le  distanze ha  attirato a «e una 
u *  ùa«li£ferra>k» pact* «lai traili»»

adriatioo austriaco. ‘Nel 1951 di traf­
fico oltrem are austriaco passò per 
Ü 64 per cento per l’Adriatico (la 
parte maggiore naturalm ente da 
Trieste.) per d  39 pei ce rio  a ttra ­
verso Brema ad Amburgo e per il 
6 per cento per i  porti del Benelux. 
N el 1952 l’Adriatico scese al 60 per 
cento e i  porti tedeschi salirono al 
35 per cento. Nella sole esportazio­
n i austriache il salto fu pauroso: 47 
per cento ai porti nord-tedeschi, 44 
per cento all’Adriatico e 9 per cen­
to a i porti del Benelux.

Alla conferenza internazionale peT 
il porto di Trieste s'aranno presenti 
dunque i  rappresentanti dei porti 
adriatici, d i quelli nord-europei e 
dei paesi del H interland adiiatico. 
Log;co che ‘gli esperti deìl’una e 
dell’altra parte non dim entichino gli 
interessi delle rispettive zone. Na­
turale ci sembra perciò auspicare ai. 
margini della conferenza proficui 
contatti .tra i rappresentanti dei por­
ti adriatici e ‘gli esperti del H inter­
land. N aturale e  logico che le realtà 
si im ponga e che invece di lim itar­
si a  parlare d i «funzioni» teoriche, 
basate sulla geografia, i rappresen­
tanti dei porti adriatici parlino di 
costo dei noli, delle manipolazioni, 
delle tariffe ferroviarie e delle faci­
litazioni doganali. Prendendo esem­
pio da Brema, Amburgo, Rotterdam 
ed Anversa, non solo parlino d i tu t­
to questo, ma concordino una linea 
d ’azione comune perchè veramente 
Trieste e  le correnti di traffico a- 
driatiche abbiano 1« loro rea1* fu in­

giunti, senza alcuna considerazione 
circa la loro situazione patrim o­
niale o le a ltre  eventuali en trate . 
O ltre a ciò, tu tti gli invalidi di 
guerra  hanno ricevuto il d iritto  a 
v ita  alle cure gratu ite  negli am­
bulatori, ospedali, sanatori, stazioni 
balneari e clim atiche, come anche 
al trasporto del tutto  o in  pa rte  gra­
tuito  sii tu t ti  i mezzi di trasporto  
dello  stato.

Gli invalidi possono ricevere- ol­
tre  alla loro pensione, anche quella 
civile nel suo to tale im porto dopo 
isoli cinque anni di effttiva anzia­
nità  di lavoro. Nel corso dei die­
c i anni sono sta ti impie- 
gati rilevanti mezzi p e r la riab ili­
tazione professionale :e medica de­
gli invalidi negli speciali centri co­
stitu iti in  tu tte  -le capitali delle se; 
republiche federali. Elevato di nu­
m ero di quelli che annualm ente fru i­
scono delle  cure balneari e clima­
tiche gratu ite - e a ta le  scopo, solo 
n e ll’anno in  corso sono stati spesi 
circa  260 m ilioni di dinari.

Di attenzioni partico lari sono og­
getto i «grandi invalidi».

Le lo ro  pensioni m ensili si aggi­
rano dai 12 ai 18 m ila dinari, su­
perando la m edia norm ale. O ltre a 
ciò ricevono un sensibile aiuto in 
natura . Un elevato num ero di 
«grandi invalidi» ha  ricevuto in  do­
no l ’arredam ento  p e r la casa, bi­
blioteche, -strumenti musicali, appa­
recchi radio, notevoli quantita tiv i di 
generi di abbigliam ento. A ta le  sco­
po sono s ta ti spesi o ltre  60 m ilioni 
di dinari.

Sensibile è sta to  pure l ’aiuto of­
ferto  agli invalidi jugoslavi dalla 
Federazione Mondiale degli ex 
Combattenti, sottoform a di oggetti 
di svago e m acchine da scrivere per 
ciechi, biciclette1 speciali ecc. I 
grandi invalidi p iù  bravi hanno poi 
ricevuto dalla  p ropria  associazione, 
in  collaborazione con lo stato, delle 
autom obili speciali come protesi 
ortopediche.

Riqualificazione e riabilitazione
Gli sforzi tesi a riab ilita re  gli in­

validi al lavoro e alla norm ale vita 
civile hanno dato risu lta ti insperati. 
In alcune m igliaia di corsi p e r tele­
grafisti e telefonisti, fotografi, bi­
bliotecari, sarti, tra tto ris ti, mecca­
nici, calzolai, ecc. o ltre 20 m ila in­
validi hanno conseguito l ’ab ilitazio­
ne necessaria p e r  p o te r rien tra re  nel 
ritm o norm ale della vita. Sono s ta te  
costituite e si sviluppano alcune 
grandi ‘aziende che impiegano esclu­
sivam ente invalidi di guerra.

Dopo la  liberazione si era inizia­
to con la rivendita dei generi di 
monopolio, m en tre  già nel 1948 esi­
stevano 2800 impres’e commerciali, 
600 alberghiere e 270 industriali ed 
artig iane appartenen ti agli invalidi. 
Il valore della  produzione nel 1948 
amm ontava a  14 m iliard i di dinari, 
p er salire nel 1950 a 17 m iliard i e 
mezzo. Dieci is titu ti ortopedici fab­
bricano le protesi per 45 m ila per­
sone. La Federazione m ondiale de­
gli ex com battenti ha accolto alcune 
mozioni jugoslave sullo scambio del­
le esperienze nel campo della orto­
pedia.

zione. Anche perchè nessuno dei 
quattro  m in istri degli esteri si è 
assun ta  ila responsabilità di fare 
la  «grinta dura» ed anzi da pa rte  
di tu t ti  v i è stato uno sforzo m ani­
festo nel d im ostrare la massima 
buona volontà. Salvo, si intende, 
a non voler pregiudicare le p roprie 
basi di discussione.

Sul problem a della riunificazione 
della G erm ania e su quello della  si­
curezza collettiva europea, i quat­
tro  hanno speso molte paro le  ed ap­
paren tem ente non hanno concluso 
niente, p e r ora. Però vi è un pro­
gresso fra  il reciproco «nò» detto  a 
B erlino a ll’inizio dell’anno ed il 
«no» detto a  G inevra, m a tem pera­
to d a ll’ammissione che, se  le posi­
zioni sono ancora quelle di Berlino, 
la  m en ta lità  sem bra non essere più 
la  sites’sa.

Cosa p iù  che logica perchè nel 
frattem po ,s i è avuto il viaggio di 
A denauer a Mosca che, se non altro, 
ha aperto  la v ia a discussioni d iret­
te anche da p arte  .sovietica con i 
d irigenti d i Bonn. Senza dim entica­
re  che sotto i ponti allacciati può 
passare m olta acqua del passato e 
sopra gli stessi ponti possono p a s­
sa re  scambi di p u n ti di v ista  per 
l ’avvenire. Certo, prim a di G inev­
ra  A denauer non aveva molto da 
d ire o da ascoltare a Mosca. Non è 
detto  ohe sarebbe ancora così se a 
Bonn ci si dovesse convincere che 
la riunificazione tedesca può essere 
compromes'sa da troppo rigide posi­
zioni delle cancellerie occidentali. 
E  un fallim ento totale e completo 
di G inevra potrebbe suggerire a 
Bonn sospetti in  m erito. Logico, dun­
que, che vi sìa chi, a G inevra, si 
preoccupi p e r  ev itare  considerazio­
n i del genere.

Cosi desiderato e con Fo­
s te r Dulles acquiescente, si è avuto 
nelle conversazioni ginevrine un e- 
legante salto dal prim o al terzo  
punto dell’ordine del giorno. Abban­
donato p e r  il momento il dibattito  
sul problem a tedesco, riservato alla 
prossim a .settimana quello sul disar­
mo, i quattro  affronteranno nella 
settim ana corrente la  questione del­
le relazioni economiche e cu ltu rali 
fra  O rien te  ed Occidente. Il meno 
spinoso, m a non il meno im portan­
te.

Con questo, pensiamo, i quattro  
m in istri degli esteri restano nello 
«spirito di G inevra» in quanto, se 
verranno fa tti progressi (e tu tto  la­
scia credere che si faranno) sul te ­
m a delle relazioni fra  O riente ed 
Occidente si farà  anche un u lterio­
re  passo verso il consolidamento 
della distensione. Non si deve di­
m enicare che p iù  gli sta ti sii rende­
ranno conto della reciproca in ter­
dipendenza economica ed i popoli 
avranno modo di più im parare a 
conoscersi, p iù  difficile sa rà  alle 
forze belliciste alim entare una pro­
paganda d i odio o, add irittu ra , di 
scatenare un conflitto. In  fondo, 
affrontando prim a il problem a del­
le relazioni est-ovest, i quattro  mi­
n istri degli esteri, anche se non 
troppo coscientemente e volentero- 
.samenbe1, a ltro  non fanno che adat­
tarsi alla vecchia saggia politica in­
s ita  nell’adagio popolare il quale 
ammonisce che la  casa si costruisce 
incominciando dalle fondam enta e 
non dal tetto. Non pregiudicato il 
problem a tedesco e quello della  si­
curezza, m a avviato a soluzione 
quello delle norm ali e co rre tte  re­
lazioni economiche e  cu ltu rali fra 
est ed ovest, si sarà incominciato a 
costru ire le  fondam enta anche p e r 
giungere al te tto  risolvendo, in m i­
gliore atm osfera, gradualm ente i 
problem i più .spinosi de ll’arch ite t­
tu ra  della casa .della pace. Anche, 
e sopratutto , perchè in clim a di 
sem pre maggiore distensione i po­
poli urgeranno sem pre più sui go­
verni affinchè attraverso  gli accor­
di, la coesistenza pacifica diventi 
uiaa realtà.

in  mano. E d  in tal modo la spinosa 
situazione nel Vicino Oriente sii af­
faccia alla ribalta salto vari nomi, 
da  quello della situazione ai confini 
fra Israele e  stati arabi, a quello dei 
pa tti al đifuoii, o al d i dentro della 
Lega Araiba. Al servirno o contro 
le grandi potenze.

E d  assieme a quella del Vicino O- 
riente fà capolino anche quella del 
Uedio Oriente, dove l ’Iran, aderen­
do al patto  turco-iracheno, ha sod­
disfatto gli occidentali, m a ha  scon­
tentato gli orientali ed i popoli che 
in  quel settore non vorrebbero veder 
in filtrarsi le in terferenze a ltu ri che, 
inevitabilm ente, seguono la politi­
ca dei pa tti a  tin ta bloocarda. Inol­
tre, un po’ p iù  in  giù, nel quadro 
del cosidetto Piano d i Colombo, tu t­
ta una serie d i paesi vorrebbe veder 
risolte le vertenze locali, come quel­
le fra Afganistan e Pakistan, per i 
settori dii frontiera, e quella del Ka- 
shernir che dal 1947 turba le rela­
zioni fra Paikistan ed  India. T utti 
problemi che, senza le interferenze 
della «grande» politica delle grandi 
potenze, si afferma, potrebbero tro ­
vare una loro soluzione conoordata 
nello spirito dii collaborazione e di 
coesistenza che perm ea un  p o ’ tu tti 
i paesi asiatici. D al Medio all’Estre­
mo Oriente il passo non è breve, ma 
la catena dei problemi si allunga 
con quelli anelli che proprio in  que­
sti giorni sono stati, oggetto di con­
versazioni «non ufficiali» a Ginevra 
fra Dulles, Mòlotov, Mao Millan e 
Pinay. Si tratta dell’Indocina, venu­
ta alla ribalta con il plebiscito ab ­
bastanza addomesticato con il quale 
il prim o ministro Ngo Diem, fatto 
deporre l’im peratore — burletta Bao 

. Day, si è  fatto nominare presidente 
d e ia  Repubblica del Viet Nam M e­
ridionale. Si tratta della Corea, sem­
pre alla ribalta per gli estempora­
nei discorsi del vecchio Sing Man 
Rhee, sognante marcie bellicose ver­
so nord. Si tra tta  idei bubbone di 
Formosa, orati i periodici voli pro­
vocatori degli aerei d i quel veochio 
arnese che è Chang Kay Scech. Si 
tratta, in ultim a analisi, dei rappor­
ti fra Cina Popolare e  Stati Uniti, 
rapporti che i colloqui cino-ameri- 
cani d i Ginevra in  tre mesi non 
hanno approdato ad un  porto con­
creto con il risultato di intralciare 
la  normalizzazione delle relazioni 
con la Oina da parte d i un  sacco di 
altri paesi. Per non parlare dell’ana­
cronismo di un popolo di 600 milio­
ni d i abitanti rappresentato all’Onu

da i mal tollerati governanti di For­
mosa.

Una panoram ica d i problem i che 
nessuno {e meno che m eno i 4 d i 
Ginevra) può ignorare. Tanto p iù  
d ie  se alle frontiere fra Israele e  gli 
stati arabi si spara ad interm ittenza, 
in  Indocina l ’armistizio è rispettato 
si e no d a Ngo Diem e simili, in  
Corea 'il fuoco può riprendere non 
appena Rhee si sentisse un  po’ le 
redini libere e da Formosa si può 
sempre appiccare un incendio tre­
mendo finché si lascia la micoia a» 
mano a Chang Kay Soeoh.

Logico, dunque, ohe da Pekino, 
di fronte a tale panoramica, si sia 
lanciata l ’idea d i una conferenza in ­
tem azionale per i problem i asiatici. 
Logioo ohe tale idea abbia 'trovato 
uffioiosa sim patia in  Asia ed  anche 
logico che i  paesi asiatici desideri­
no veder realizzata tuia tale idea» 
anche se in  forme ancora non defi­
n ite  ed  anche, possibilmente, il p iù  
larghe possibile. Ciò in considerazio­
ne del fa^to che la panoram ica dei 
problemi d a l . Vicino al Lontano O- 
riente forma, praticam ente, una ca­
tena d i anelli se non proprio inscin­
dibili perlomeno molto interdipen­
denti. Se non altro perchè consegu­
enza d i quella tensione fra le gran­
di potenze succeduta alla seconda 
guerra mondiale e  ohe, per l ’Europa 
come per Al resto del mondo (dun­
que anche per l’Asia), aveva pre*» 
Al nome d i guerra fredda.

D irettam ente o per interposta per­
sona dal Vicino fino al lontano O- 
riente i singoli anelli della catena 
sono stati portati a  Ginevra ed  « 
«quattro» li esaminano in conversa­
zioni private si m a non per questo 
meno interessanti. N on resta che au ­
gurarci che essi si rendano conto 
che lo «spirito d i Ginevra», per es­
sere valido, deve valere per tutto  il 
mondo e per 'tutte le zone dove ci 
sono frizioni di interessi o di potenza. 
Se ne renderanno conto allora fra  i ri. 
sultati dell’attuale conferenza Gin«- 
vrina avremo, forse, intese ed  accor­
d i per altre conferenze. In  modo 
che i singoli problemi verranno esa­
m inati e discussi in sede 'intemazio­
nale a p rescindere a l’ latitudine 
e dalla longitudine. Perchè 'la disten­
sione, come la tensione, non conosc» 
latitudini geografiche e deve m ar­
ciare di p ari passo in  tu tto  il mon­
do. Se no . . .

La n eu tra lità  austriaca
Il parlamento austriaco ha appro­

vato la legge fondam entale sullo 
status d i neutralità ‘del paese. L ’Au­
stria si è  impegnata a  non aderire 
a alleanze militari, a non perm ette­
re la creazione d i basi m ilitari stra­
niere sul suo territorio. L ’atto del 
Parlamento di Vienna non soltanto 
consolida l ’indipendenza del paese, 
m a ha anche un largo significato 
internazionale. Poiché la proclama­
zione della neutralità non significa 
l’adozione d i una concezione neutra- 
listiea, l ’adozione d i una politica di 
passivizzazione su piano intem azio­
nale, m a al contrario, come ha tenu­
to a rilevare lo stesso cancelliere 
Raa'b, essa impegna l ’Austria a par­
tecipare attivam ente alla vita inter­
nazionale, piarticblarmente in  seno 
all’Organizzazione delle Nazioni U- 
nite. Indubbiam ente, questa politi­
ca che garantisce all’Austria un po­
sto al d i fuori dei blocchi e dei rag­
gruppam enti m ilitari e restituisce il 
paese alla vita intemazionale come 
fattore attivo e indipendente, corti- 
sponde non solo agli interessi nazi­
onali ,ma anche a quelli più vasti 
della comunità intemazionale.

L ‘Agenzia atom ica
Al comitato .politico dell’Assem­

blea generale dell’ONU, con i soli 
voci contrari delle sei delegazioni 
arabe, è stata votata una risoluzio­
ne che stabilisce la costituzione di 
una agenzia intemazionale per l’im ­
piego dell’energia nucleare a scopi 
pacifici. La risoluzione votata rap­
presenta un felice compromesso fra 
quattro proposte di risoluzione: una 
sovietica, una anglo-americana, una 
jugoslavo-indiana e una filippina. 
Ciò che sopratutto differenziava la 
risoluzione anglo-,americana dalle 
altre era la concezione dei futuri 
rapporti dell’agenzia con le Nazioni 
Unite. L a proposta anglo-americana 
prevedeva infatti ohe l ’agenzia fos­
se indipendente da'll’ONÙ. Eviden­
tem ente dietro a questa proposta, si 
nascondevano le tendenze monopo­
listiche di quei paesi che nel cam ­
po déH’energia nucleare hanno le 
maggiori esperienze e dispongono 
dei maggiori mezzi materiali. Que­
sta tendenza è molto nociva poiché 
il monopolio in  un settore di così 
grande 'importanza, quale quello del 
futuro dell’energia nuoleare, signi­
fica forzare pericolose sproporzioni 
nello sviluppo economico mondiale, 
con gravi conseguenza, non soltanto 
sul piano economico, m a anche su 
quello politico. E ra perciò d i gran­
de importanza che all’atto stesso di 
nascita dell’agenzia si impedisse 
l’adozione di una concezione così 
errata. La necessità dell’universalità 
«UU’agenaia •  «tata ,particolarmente

ne jugoslavo-indiana. La risoluzio-
-oiziqoSTi ip  Bjisodrad upau ujiBAopj 
ne, che è stata adottata a stragran­
de maggioranja d i voti, garantisce 
in  prim o luogo di collegamento del­
l’agenzia con le Nazioni Unite e  in 
secondo luogo la convocazione di 
una vasta conferenza, incaricata di 
definire lo statuto delTorganiismo. 
Concretamente, la  risoluzione p re­
vede la convocazione fra due o tr» 
anni .di una conferenza atomica del 
tipo d i quella dell’agosto scorso a 
Ginevra e  incarica i paesi atomici 
di elaborare una proposta di statu­
to da sottoporre successivamente al­
la approvazione di una oonfeienzà 
mondiale. Il segretario generale del­
le N azioni Unite, infine, dovrà stu­
diare le forane dei rapporti fra l ’a ­
genzia e 1 ONU. La discussione 
svoltasi al com itato politico e  la  sua 
febee conclusione, stanno ad indi­
care che oggi le .grandi potenze non 
possono p iù  far «passare» all’ONU 
soluzioni che hanno carattere parti- 
colaristi-co. Ciò dim ostra la m atu­
rità dell’organizzazione e  il consoli­
dam ento del ruolo delle nazioni pia­
to le  e medie.

La fiducia  a F aure
Per la terza volta in 20 giorni, l ’as­

semblea nazionale francese ha  con­
cesso la fiducia alla politica del go­
verno Faure. Sulla questione maroc­
china Faure si salvò con i voti dell» 
sinistre, indotte ad  un  .tanto non 
dalla fiducia nel governo, ma dal 
timore che il protrarsi delle indeci­
sioni in  Marocco avrebbe (potuto 
portare ad peggio. Le destre ed  i 
conservatori salvarono invece 'il go­
verno nel dibattito  sull’Algeria. An­
che qu i non per fiducia, ma di con­
tro alla paura che il problema alge­
rino venisse in  seguito affrontato in 
termini molto più sfavorevoli per 
i colonialisti. Il 28 ottobre Faure r i­
trovava una eterogenea maggioranza 
di centro che lo salvava per il rotto 
della cuffia. Non per la politica, ma 
per il fatto  che Pinay, tornato da 
Ginevra per i  voto, a Ginevra do ­
veva tornare ancora in  veste d i mi­
nistro degli esteri non dim issiona­
rio. Nel nome del «prestigio» fran­
cese ,a Ginevra Faure è  riuscito a 
superare per tre volte lo scoglio. 
Con ciò tuttavia i  problem i ohe .tra­
vagliano la Francia non sono stati 
risolti, ma soltanto scavalcati e  sarà 
molto difficile ohe Faure possa an ­
cora disporre di una maggioranza 
all’assemblea quando la conferenza 
di Ginevra si sarà conclusa, o sol­
tanto quando le posizioni alla con­
ferenza dei ministri saranno già ab­
bastanza dibattute per non esercita­
re più sui deputati francesi quel 
freno che ha agito nell« tee velie 
•oorse.
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NEL CAPODISTRIANO

LO
di

S F O O T T H 1E H T O  DELLE FONTI 
materia prima per l'edilizia

C AP ODI ST RI A, 30 — Il\p rab le- 
ma dello sfruttam ento delle fonti 
di m ateria prim a per l’edilizia nel 
distretto d i Capodistria è apparso 
urgente soltanto dopo la Liberazio­
ne e liumiame alla R. F. P. J. p er le 
necessità delTaumentata attività edi­
le. D a quando Capodistria è  il cen­
tro d i un vasto territorio, sede di 
distretto, centro cioè politico, eco­
nomico e  culturale della parte sud 
del Litorale sloveno, itale problema 
si è  fatto  ancor p iù  impellente. Per 
tale motivo i  oirooli economici han­
no incominciato a interessarsi più 
seriamente sul come sfruttare le 
fonti d i m ateria prim a più vicine, 
onde supplire alle necessità in  conti­
nuo aumento.

D ato che sinora questo territorio

era costretti ali’amportazione da  lo­
calità lontane di ogni genere di p ro­
dotti industriali e  di altro genere, 
in  prim o luogo, del m ateriale per 
l’edilizia. [Naturalmente, la  lunghez­
za e  la  lentezza dei trasporti rinca­
ravano notevabnente le varie costru­
zioni. Citiamo ad esempio che 
i  m attoni im portati da  fuori vengo­
no a [Costare 16 din al pezzo, e ciò 
appunto per il costo dei trasporti, 
mentre invece i  m attoni di produ­
zione della «Ruda» d i Isola costano 
8 diti al pezzo. Qualcosa di simile 
succede con la sabbia e la  [ghiaia, 
prima legate all’importazione delle 
foci deh’Isonzo. Con l’unione alla 
R. F. P. J. e i Si * 1 Il non ancora regolati 
rapporti con l’Italia, devono essere 
im portate dal lontano bacino della 
Sava, per cui il solo trasporto viene 
a costare dai 4 a i 5 mila din al 
metro cubo. Lo stesso vale per la 
calce, che si im porta attualm ente da 
Salcano, presso Nuova Gorizia.

Già da  quanto esposto appare 
quanto le costruzioni edili siano co­
stose nel distretto di Capodistria. 
M a il problem a del rifornimento 
d e i mattoni, della calce, della sab­
bia e  della ghiaia s’è fatto  ancor p iù  
acuto, allorché 'di anno in  anno au ­
mentavano gli investimenti per l ’e­
levamento del tenore d i vita sociale. 
Nel 1954 tali investimenti ammon­
tavano infatti a 200 milioni di din, 
mentre quest’anno raggiungono, in 
tutto il nuovo distretto, quasi 1 .m i­
liardo di din. Bisogna però conside­
rare che nel prossimo avvenire, di­
venendo Capodistria un centro m a­
rinaro d i sempre maggior importanza 
per la iSlovenia, il complesso degli 
investimenti sarà duplicato. Nei 
dintorni, infatti, stanno sorgendo 
nuove industrie e altre imponenti 
opere sono in  previsione.

Quali misure bisognerebbe adot­
tare per fronteggiare tu tte  queste 
necessità? N el distretto c ’è una sola 
fornace per laterizi1, quella di Isola, 
la cui capacità produttiva annuale 
non supera però i  3 milioni d i pez­
zi. Il consumo dèi distretto rappre­

senta invece il quadruplo. Nelle lo­
calità vicine alle fonti d i rifornimen­
to dei materiali d a  costruzioni, un 
appartaifnento a  tre  vani viene a 
costare al massimo 3,500.000 din, 
nel distretto d i Capodistria lo stesso 
appartam ento costa 4,500.000 din.

Già l’ex CPD d i Capodistria ha 
tentato a suo tem po dì risolvere il 
problema, progettando di .investire 
90 milioni d i [din per l’allargamento 
della fornace d i Isola. CNel frattem ­
po si è scoperto nei pressi d i Qbrov, 
nel Comune di Hexpelje, un  vastis­
simo giacimento d ’argilla d i alta 
qualità. Dal punto 'di vista econo­
mico, non solo è raccomandabile, 
ma anche urgente la  costruzione in  
quella località d i una fornace di 
maggiori capacità ohe sia in  grado 
d i soddisfare alle necessità del d i­
stretto e  perm ettere altresi l’esporta- 
ziome. 1 rilievi e  le analisi finora 
effettuati hanno dimostrato che l’ar­
gilla d i Obrov è della qualità p iù  in ­
dicata per la produzione dei forati 
e delle tegole d i ogni specie, 'di 
mattonelle e di ogni 'genere d i cot­
to ornamentale. L’argilla d i Obrov, 
infatti, «[opporla tem perature sino a
1.300 calorie, contiene cioè tu tti gli 
elementi ohe la rendono adatta alla 
produzione, oltre che degli articoli 
summenzionati, anche d i stufe da 
camera {del tipo Forlì), piastre per 
stufe elettriche eoe. Con una capa­
cità produttiva d i 10—12 milioni 
all’anno, la  fornace di Oibrov po­
trebbe funzionare ben 5 secoli.

Con la sua costruzione, la  produ­
zione in  quella d i Isola si oriente­
rebbe soltanto yexso i m attoni e vari 
altri blocchi idi cotto. La prima, in­
vece, produrrebbe soltanto forati e 
articoli di cotto più fini. [Siccome 
poi, Obrov è ben poco distante dai 
cèntri, dii consumo e fornita d i quan­
tità  sufficienti d ’acqua, d’energia 
elettrica, nonché vicinissima alla 
strada asfaltata per Fiume, le spese 
di trasporto dim inuirebbero, appor­
tando di conseguenze la dim inuzio­
ne dei costi d i produzione neil’edi- 
lizia.

Inoltre nel capodistriano, esisto­
no attualm ente parecchie cave, la 
cui capacità è però modesta causa 
delle deficenze d i mezzi meccanici 
e della 'dispersione. Le imprese 
sono perciò costrette a  rooorrere 
anche all’importazione della ghiaia 
e della sabbia da località molto di­
stanti. Questo problema si potreb­
be risolvere, ad esempio, aprendo 
nei 'dintorni d i Capodistria una ca­
ve centrale, modernamente attrez­
zata alla bisogna, che libererebbe il 
distretto dal gravame d i una costo­
sa importazione. I relativi 'investi­
menti sarebbero ben modesti, tenu­
to conto che si tratterebbe di con­
centrare i  mezzi ora dispersi nelle 
cave piccole, completandoli soltan­
to con macchinari nuovi.

La fornace d i Obrov, ohe potreb­
be venir costruita a  tappe, coste­

DAL PARENTINO

ENTRATE IN ATTIVITÀ* 
NUOVE COMMISSIONI

iPAREiNZO, ottobre — Anche a 
Parenzo si è riunito il Comitato Co­
munale, che ha preso diverse im ­
portanti decisioni d ’interesse econo­
mico. O ltre ad  accogliere lo statuto 
per la Comune parentina, i due 
Consigli hanno deciso la nomina di 
alcune commissioni e cioè per il tu­
rismo ,per l’invio sui posti 'di lavoro, 
per l’inclusione degli apprendisti 
nell’economia e per la distribuzione 
dei terreni di proprietà nazionale. 
Qiuest’ultim a commissione ha avuto 
il compito d i vagliare le condizioni 
dei terreni e  d i distriburli agli in ­
teressati. T ra le altre commissioni è 
stata pure formata quella dei bilan­
ci per le Comuni d i S. Lorenzo, 
Orsera, Parenzo e Torre.

Parenzo ha ora anche la sua p ic­
cola stazione radio captafoile nel ter­
ritorio della Comune ed anche ol­
tre. La stazione ha  assunto la ca­
ratteristiche di impresa autonoma e 
curerà anche le riparazioni di ap­
parecchi radio ed  attrezzature.

O ltre a  concedere u n  credito di 1 
milione d i dinari alla cooperativa a- 
gr'icola di lavoro «Fosoolino», i  due 
Consigli hanno accettato la propo­
sta dei collettivi degli H otel «Paren- 
tina» e «Jadran» per la  fusione del­
le due 'imprese. La cosa è stata ap­

provata e la nuova impresa si chia­
ma, dal 1 novembre in poi, «Ja­
dran».

i A l l
i r t i

i ü

POLA, — Il 45.enne Suram Pa- 
vao, da Parenzo già al tem po 'del­
l’Italia era stato condannato ad una 
lunga pena di detenzione per omi­
cidio, scontata in diverse caroeri i- 
taliane. Nel 1952, quando venne li­
berato, pensò di 'guadagnarsi la pen­
sione ed in accordo con Petar Čer­
nelča, agricoltore di .Buie (Lazari) 
precedentemente condannato per o- 
mlcidio a 22 anni di prigione, e 
Kailcic Sime, altro ex galeotto, p re­
parò tu tti i necessari documenti. I 
tre individui, a vicenda si sono fa t­
ti da testimoni per i «periodi d i la­
voro» trascorsi assieme. In  effetti 
essi hanno così 'tentato di far appa­
rire come «occupazione normale» il 
tempo trascorso nelle prigioni. Il 
Suran, per corruzione, è stato con­
dannato a 5 mesi idi carcere, m en­
tre Cem eka e Kalcic hanno avuto, 
con la condizionale d i 1 anno, ri­
spettivamente 3 e 5 mesi d i reclu­
sione.

Il Pubblico accusatore ha  inoltra­
to  ricorso per là m itezza della pena.

rebb© circa 100 milioni di din. Per 
la prim a fase idei lavori sarebbero 
siufficenti 60, e la  fornace potreb­
be (già allora iniziare a produrre 
5—8 milioni di forati annualmente. 
La fornace di Podgorje richiedereb­
be una spesa di 21 milioni e la cava 
centrale nei dintorni d i Capodistria 
altri 10. Con questi 'investimenti le 
costruzioni edili del distretto dimi­
nuirebbero enormemente d i costo, 
al minimo al 10%, senza tener conto 
del fatto che la costruzione con fo­
rati è  molto più rapida.

Altra possibilità per la riduzione 
dei . costi nell’edilizia nel Capodi­
striano. è  data  anche dalla oppor­
tunità sempre a causa dei costi del 
trasporto e  degli elevati prezzi del 
legname, di usare m ateriali di ce­
mento, come colonne d i sostegno, 
piloni per linee elettriche, telefo­
niche eoe., prodotti sul posto da 
un ’azienda la cui costituzione po­
trebbe postare al massimo 15 milio­
ni di din.

L ’ASSEMBLEA D EL CIC DI PI RANO

OCCORRE UNA NUOVA SEDE
Dom enica, 30 ottobre — D ecisam ente 

spira aria nuova al Circolo di C ultura 
di ‘Pirano. Uscito da quel torpore nel 
quale sem brava essersi assopito, il Circo- 
ilo «Giuseppe Tartini» ha iniziato, come 
già detto  precedentem ente nel nostro gior­
nale, u n ’attiv ità  che, speriam o, possa da­
re  presto risu lta ti positivi. Oggi, m entre 
P irano si scaldava ai tep id i raggi di que­
sto desiderato sole d ’autunno, i suoi a- 
b itan ti d i nazionalità  italiana hanno te ­
nu to  la loro IV Assemblea in seno al lo­
ro Circolo. N aturalm ente, erano presen­
ti pure i soci dei C ircoli di Sicciole e 
Strugnano.

Il saluto che il com pagno G iacuzzo ha 
rivolto  ai com pagni Andrea Benussi, Aga- 
rinis Nazario, m em bri dell’U nione degli 
Ita lian i d e ll’Istria  e di Fium e, al p re­
sidente del circolo com battenti «Svoboda», 
com pagno Saksida, e a tu tti i p resenti in 
sala, ha  segnato l ’inizio d i questa quar­
ta  Assemblea del circolo «G. Tartini».

Aspetti dell’autunno rustico

A UMAGO

DAL DESERTO diPU W TÄ  DELLE VACCHE
SORGE IL COMPLESSO DEL CEMENTIFICIO

La relazione fa tta  dal presidente del 
com itato direttivo d e l Circolo, è s ta ta  più 
che altro una relazione d i quanto  non è 
stato fatto. In fatti, la m ancanza di una 
sede adatta  ad  accogliere i  soci, un ita  
alla  noncuranza di coloro cfie, nel pas­
sato, hanno d ire tto  il Circolo, hanno fa t­
to si che ben m agri siano i risu lta ti rag­
giunti finora. 4 rappresentazioni, il g rup­
po  m andolinistico e la partecipazione al 
concorso di Radio Capodistria, sem brano 
riassum ere l ’a ttiv ità  di quest’anno. Aven­
do ora il C ircolo al suo attivo 337.000 d i­
nari, i suoi m em bri si propongono di u- 
sarli in modo da provvedere alle cose di 
m aggior necessità quali rad d o b b o  di una 
fiuova sede, l ’acquisto di libri, giornali 
ecc.

tele per la m ancanza di sedi sia del C ir­
colo di P irano che di quello  di Sicciole 
(glf ita lian i d i S trugnano si riuniscono 
presso la Casa della gioventù), è in te r­
venuto pure il presidente del circolo 
«Svoboda» il quale ha auspicato un mag- 
gipre collegam ento tra  gli ita lian i del «G. 
Tartini» e gli sloveni del suo Circolo.

Il folto num ero dei nuovi soci sem bra 
dare  adito  a buone speranze per quanto  
riguarda l’a ttiv ità  fu tura. Sin d ’ora si p re ­
vede: la form azione di un teatro  d i bu ­
ra ttin i (ottim a idea, che non m ancherà 
d i riscuotere  il plauso non solo dei più 
piccini, m a di tu tta  la popolazione), la 
riattivizzazione de l com plesso filodram m a­
tico e d e ll’orchestrina, num erose confe­
renze di carattere  politico e cu lturale e, 
com e già detto , l ’acquistoi di libri e gior­
nali. Particolare attenzione verrà p resta ­
ta a ll’educazione d e i giovani e, a questo 
proposito , il còm pagno Tom m asin Plinio 
ha rivolto un partico lare incitam ento a l­
le num erose m aestrine presenti in sàia.

A UMAGO E ROVIGNO

Regolato lo sfruttamento 
d e l le  cave  di b a u x ite

POLA, ottobre — Su alcuni p ro­
blem i economici cittadini, na di-

UMAGO, 29 — A ll’altezza del pic­
colo cim itero di Umago, circa 300 
m etri fuori delia cittadina, s'i apre 
una strada che un anno fa non c le­
na. La strada pu n ta  d ir itta  verso il 
m are, che raggiunge in una zona 
chiam ata Punta  delle Vacche- Evi­
dentem ente la località era un tem ­
po adibita a pascolo: una landa de­
senta, dominio delle vacche dalle 
quali prese il nome.

Imboccando ora la  nuova strada 
tu t t’altro  aspetto  ci p resen ta  la  zo­
na. Verso il fondo, ài ergono con­
tro  il cielo minaccioso d ’autunno 
le incastellature di legno degli edi­
fici in coistnizione. Man mano che 
ci avviciniam o, scorgiamo il cantie­
re edile in tu tta  la s'ua imponenza.

L ’edificio destinato1 ad accogliere 
gli uffici del cementificio che pu l­
serà sulla P un ta  delle Vacche è 
quasi finito. A ttraverso le finestre 
che corrano lungo i suoi due pia-

jStegmo s'i muove una specie di a- 
soensore circolare dentro al quale 
si innalza Parm atura Rei silos che 
viene riem pita di cemento. Quan­
do un tra tto  è finito, delle sem pli­
ci leve sollevano l ’aasicenisore» di 
a ltri due m etri, e così via. Questo 
sistema é stato introdotto dalla 
«Primorij©» s'u disegno dei p ropri 
tecnici.

Qualche centinaio di m etri oltre 
il complesso del sorgente cementi­
ficio, sono a ll’opera operai della 
«Pomorska gradjevina», ossia di urià 
im presa fiumana di costruzioni ma­
rittim e. Un largo tra tto  è stato  tol­
to al dominio del m are che o ra  s ’ac­
canisce contro gli scogli a protezio­
ne della banchina sorta  di recente 
e p e r  un tra tto  ancora in  costru­
zione. Dalila sua origine la banchi­
na si spingerà nei m are p e r  un 
tr a tto  di 320 m etri. Da questa estre­
m ità rip a rtirà  poi un braccio per

progetto  per la costruzione di un 
vero e p roprio  porto industriale.

I b inari che serviranno il cemen­
tificio si spingeranno fino a ll’estre­
m ità del nuovo molo perchè la p ro­
duzione possa trovare immediato 
imbarco. Grande, razionale, moder­
no sarà dunque questo complesso, 
che rico rrerà  per la m ateria  prim a 
allè cave di Salvare e Verteneglio, 

. cioè in  località abbastanza vicine. 
Non abbiamo indicazioni di sorta 
circa il volume che si presum e la 

1 produzione possa toccare, m a si 
dice che questo di Umago sarà1 u- 
mo dei m aggiori cem entifici della 
Jugoslavia.
In tan to  una squadra di tecnici sta 

prendendo rilievi e m isurazioni tut- 
t ’in torno: si cercano i luoghi più 
ad a tti p er la  costruzione di case di 
abitazione p e r i dipendenti del ce­
mentificio.

Nel corso della riunione è stato eletto  
il nuovo com itato del quale entrano a fa r 
■parte i seguenti com pagni: T rento Anto­
nio, Giacuzzo Riccardo, G iacchin Bruno, 
Langher Mario, .Bartole Ferruccio, D onda 
Irm a, Razem Edda, H ost Romeo, Paren- 
zan Antonio, Bartolini D avide e Barile 
Vincenzo. La com m issione di controllo 
sarà form ata da: T eliin i M ario, Radivo 
Francesco e Ravalico Jo landa. In  previ­
sione de lla  prossima Assem blea d e ll’Unio­
ne  degli Ita lian i de llT strìa  e di Fium e, 
sono stati scelti pure dieci com pagni che, 
alla  stessa, dovranno rappresentare i  C ir­
coli di P irano, Sicciole e Strugnano.

Alla discussione piuttosto anim ata dalla 
quale  trasparivano, principalm ente, lam en-

Gli incident i  
d e l l a  s trad a

n i si vedono squadre di operai in- / to rn are  'alla costa. Questo sarà il
tenti alile rifin itu re . P iù avanti, po­
sti in fila  verso il m are, vediamo 
melFordine: il reparto  p e r la fabbri­
cazione delle balle dii carta  e rispet­
tivo magazzino, 3 silos in  costru­
zione che dovranno raggiungere l’al­
tezza di 32 m etri l ’uno, il reparto  
p e r l ’imballaggio contenuto in un 
edificio a un piano, già ultim ato, 
Sostenuto da agili ed eleganti co­
lonne.

molo operativo, la cui parte  infe­
riore sarà ultim ata quest’anno e la 
p arte  superiore entro la p rim avera 
deiranno prossimo. Le cattive con­
dizioni del m are ostacolano note­
volm ente i lavori. Comunque que­
s ta  è la prim a tappa: suoces'siva- 
m ente potrebbe anche m atu rare  il

N ella te r ra  roislsa della P unta  del­
le  Vacche è rim asto qua e là qual­
che solitario albero: selvatico a te­
stim oniare del passato abbandonato 
della zona. La campagna dilegua 
o ltre  la p o rta ta  dello sguardo, ogni 
giorno di p iù  resp in ta  dal sorgen­
te complesso industriale.

Lungo quest’eddfici corre un pro­
fondo fosso entro il quale vanno su 
e giù attualm ente vagoncini cari­
chi di m ateriale edilizio, andò il 
complesso sarà ultim ato, essi ce­
deranno il posto a b inari a scarta­
m ento norm ale per i vagoni che do­
vranno convogliare la produzione al 
porto  del quale si stanno gettando 
le  fondam enta

/
Dalla p a rte  opposta del foss'o, cioè 

di fronte ai silos e alile costruzio­
ni che abbiam o elencato, operai 
della «Primorje» di Fiume, filiale di 
Umago, stanno preparando il te r ­
reno per un grande edificio qua­
drato che dovrà contenere il rep ar­
to macchine.

Lo spazio che le costruzioni, ul­
tim ate e no, occupano, è vastissimo. 
D appertu tto , fra  le baracche p e r gli 
attrezzi e i depositi di m ateria le  e- 
dile, si trovano mucchi di ghiaia 
e di m attoni. Domina il ferro per 
l ’arm am ento .dèi cemento: a rotoli, 
a fasci, a gomitoli, che speciali mac­
chine si incaricano di tagliare e 
spiegare nel modo voluto. Poi è tu t­
to un inters'ioarsi di b inarie tti de- 
cauvi'lle, con vagoncini che1 vanno 
e vengono carichi dii m ateriale. Da 
una p arte  è stato aperto  un gran­
de cratere  dal quale escono a  ritm o 
continuo valanghe di p ie tra .

L ’Im presa «Primorje» ha affron­
ta to  la costruzione dell grande com­
plesso del cementificio con metodi 
©stremamente razionali. Un tecnico, 
G orjan A lbert, ci faceva n o ta re  con 
giustificato orgoglio la  m aniera 
nella quale vengono innalzati i si­
los. Intorno a delle colonne di so-

LA CONSULTAZIONE A POLA
per lo sviluppo del turismo

IL RUOLO E I COMPITI
d e i  C o m ita li  P o p o la r i lo c a li

Si sono concluse o si stanno con­
cludendo in questi giorni nel Capo­
distriano e altrove in Istria le elezio­
ni dei Cernitati popolari locali. Con 
la nuova sistemazione i Comuni, in­
fatti, hanno assunto, oltreché mag­
giori competenze, anche una consi­
stenza territoriale molto più vasta 
di prima, per cui l’attività dei loro 
organismi viene posta dinanzi a nuo­
ve necessità, una delle prime fra 
esse quella non solo di mantenere i 
contatti più stretti con il terreno e 
gli elettori, ma di potenziarli coe­
rentemente ai principi e agli scopi 
della sistemazione comunale stessa.

Uno dei mezzi per realizzare que­
sto presupposto è appunto il buon 
funzionamento dei Comitati popola­
ri locali, espressione dell’elettorato 
e del potere pubblico aai oasso, i 
quali non sono soltanto una buona 
scuola di gestione sociale m  gene­
re, ma per le loro competenze, af­
fatto piccole, costituiscono la cellu­
la base della nostra struttura politi­
ca, economica e sociale. Sarà bene 
pertanto parlare alquanto del loro 
ruolo e delle loro competenze.

1 Comitati popolari locali sono, 
dunque, organi dell’auto gestione co­
munale, formandosi essi nel territo­
rio del Comune per quelle località

o zone che costituiscono un’unità 
comunale ben delimitata di località
0 villaggio con tutti i problemi del­
la vita e del lavoro della popolazio­
ne. I Comitati pooplari locali sono, 
in effetti, gli organi del potere po­
polare più vicini alla popolazione,
1 più direttamente interessati alla 
soluzione della problematica d ’ogni 
giorno. Essi prendono in esame 
quei problemi che maggiormente in­
teressano la località e il Comune, 
dando a questo suggerimenti e pro­
poste e, valendosi anche, nei casi 
più importanti e urgenti, dell’appog­
gio dell’assemblea degli elettori.

In base allo statuto del Comune 
di Capodistria, ad esempio, il Co­
mitato popolare locale ha le seguen­
ti competenze: cura gli obiettivi co­
munali del luogo, quali strade e vie, 
pubblici acquedotti e fontane, ab­
beveratoi, impianti elettrici pubbli­
ci, parchi ecc., amministra la pub­
blica proprietà, controlla l’adempi- 
inento dei doveri dei cittadini e la 
salvaguardia dei loro diritti, organiz­
za i servizi pubblici antincendio e 
di difesa dalle alUuvioni ecc., emet­
tendo allo scopo adeguate disposi­
zioni. In genere, poi, il Comitato lo­
cale collabora nell’esecuzione delle 
leggi e delle disposizioni vigenti. A

tale scopo porge muto agli organi 
amministrativi del Comune sul po­
sto, informa la popolazione sulle or­
dinanze e disposizioni del Comune, 
controlla il lavoro dei dipendenti co­
munali, ecc. Il Comitato popolare 
locale si avvale, per l’esecuzione 
formale delle sue decisioni e dei 
sudi attiI dell’ammànistra\ione co­
munale, dì regola degli Uffici loca­
li, appositamente aperti sul posto.

Il Comitato locale popolare trae 
la sua vitalità dalla collaborazione 
più larga e dall’appoggio della po­
polazione. A tale scopo deve stare 
in continuo contatto con essa. Una 
delle forme di questo contatto, o 
meglio legame, è l’assemblea degli 
elettori, che viene convocata rego­
larmente almeno ogni semestre, po­
tendolo essere, però, in qualsiasi mo­
mento qualora se ne presenti la ne­
cessità.

Come appare, quindi, le compe­
tenze e il ruolo che ì Comitati po­
polari locali sono chiamati a soste­
nere in questa nuova fase evolutiva 
della nostra sooietà, sono di impor­
tanza capiitale , anche se a prima 
vista non lo potrebbe sembrare. E’ 
in essi che trova espressione più lar­
ga il principio della democrazia so- 
oialista. e.

POLA, ottobre — In presenza di 
tu tti i rappresentanti dii organizza­
zioni, enti, Comitati comunali, Ca­
mere del commercio, ecc. la  Com­
missione Hepubblicana per il T uri­
smo ha  organizzato una consultazio­
ne sui problemi del turismo" ilei ter­
ritorio deilljlstria. )I rappresentanti, 
della Commissione zagabrese hanno 
dichiarato che ristala è  la miglior 
zona turistica della Repubblica di 
Croazia e  che di anno in  anno ver­
rà migliorato il potenziale della no­
stra penisola, la quale oltre a pos­
sedere tu tte le prerogative climati­
che, naturali e  storiche, gode di u- 
na posizione che la mette in posizi­
one d i favorita d i frante agli altri 
ten ito ri! turistici nostri, grazie alla 
vicinanza con ì paesi centro europei 
e le facili vie di comunicazione d i 
cui dispone. L ’avvenire economico 
dell’Isitria deve avere una delle sue 
più forti pedine appunto nel turi­
smo eid alcuni sui centri, quali Ro- 
vigno e Parenzo, dovranno in segui­
to  potersi mantenere esclusivamen­
te con esso.

iNella consultazione è stato posto 
il compito al C. P. distrettuale di 
analizzare minuziosamente ogni pos­
sibilità dii miglioramento, rimnòva- 
mento e costruzione a nuovo di o- 
biettivi d ie  si adattino alla bisogna. 
Un eventuale piano di sviluppo del 
turismo, istriano dovrà comprende­
re alcuni punti capitali che ancora 
frenano un franoo progresso. E que­
sti sono in primo luogo la ripara­
zione e manuntenzione delle esisten­
ti vie d t comunicazione, un aumen­
to degli automezzi per gite, nuove 
linee turistiche, speciali trattenim en­
ti ed attrazioni sul mare, Fimimissio- 
ne di automotrici sulla linea fer­
rata Divača—Pola, una miglior p ro­
paganda e reclame delle nostre bej- 
lezze naturali partioolarmjente lun­
go le strade di maggior traffico, 
miglioramento dell’alberghiera, al­
largamento e specializzazione del- 
l’artigiamato. Sembra che finalmen­
te verrà costituita la  tanto decanta­
ta Scuola alberghiera, mentre il CP 
distrettuale dovrà avere un  fondo 
per il progresso del turismo, fondo 
che sarà adoperato grazie all’opera 
delle Commissioni in  via d i forma­
zione ad Umago, Cittanova, Momto- 
na, Parenzo, Roviigno, Pola ed Al­
bana,

a parte una propria Unione turisti­
ca, cessando d i far parte dell’Unio­
ne di Fium e e Litorale Croato. In  
questo modo ci sii potrà adoperare 
molto di p iù  per i  nostri problemi, 
ohe sino ad ora erano regolarmente 
posposti a quelli del turismo fium a­
no e di quel litorale.

L ’Istria, lo sappiamo tutti, ha una 
grande possibilità 'di sviluppo eco­
nomico. 'Necessita saperla sfruttare e 
potenziare nel modo più  razionale e 
dinamico.

CAPODISTRIA, 31 La settim ana 
iscorsa si sono verificati sul territorio  del 
[distretto di C apodistria  parecchi inciden­
ti stradali, due d e i quali gravi. G iovedì 
.pomeriggio, nei pressi d i Ilirska B istri­
ca, un  b im bo di 6 anni, Miloš Brajkovič, 
è  stato travolto  e ucciso da  un cam ion, 
m entre stava a ttraversando im prudentem en­
te  la strada. V enerdì m attina, invece, il 
48 .enne Frane Glesìc, da S. M ichele, tran ­
sitan te  in bic ic letta  sulla costiera è s ta­
to  investito v iolentem ente da u n ’autom o­
bile, riportando gravi fe rite  che hanno 
richiesto il suo im m ediato ricovero a ll’O­
spedale  civile di Isola. A ltri incidenti, 
con consequenze fo rtunatam en te  lievi, so­
no occorsi a Postum ia, dove un cam ion 
ha investito una vettura, scaraventandola 
fuori 'strada e nei pressi d i S trugnano, 
dove un ’au tocorriera d i linea della «Slav­
nik» ha investito la  nostra m acchina.

Nel mese d i ottobre si è registrata, poi, 
la pun ta  m assima degli incidenti stra­
dali: ben  29 casi, due disgraziatam ente 
m ortali e parecchi fe riti gravi, m entre i 
danni al m ateria le  si aggirano sugli 8 
m ig lion i di din. Ma ciò che p iù  im pres­
siona è il fatto  che questa ecatom be è 
dovuta in m assima parte  a infrazioni alle  
regole del traffico e, da  non trascurare, 
ben  quattro  sono i casi dovuti a ubria­
chezza degli au tisti.

scusso il Consiglio economico del
C. P. del D istretto  polese nella sua 
ultim a sessione. In  prim o luogo è 
stata decisa la costituzione della 
Banca distrettuale per Pola, la  quale 
dovrebbe dirigere anche tutte le a t­
tuali filiali dei centri minori istria­
ni.  ̂ Probabilm ente verrà aperta 
un’altra f i l i a le ^  Buie.

E stata in seguito analizzata la 
situazione dell’im presa «Boksit» d i 
Umago e  le  prospettive future di 
questa. D a parte del Liro-piariifica - 
zioni del C. P. d istrettuale è stato 
proposta la liquidazione della «Bok­
sit», in quanto quest’ultim a ha sfru t­
tato i propri giacim enti e  non d i­
spone d i capitali per poterne aprire 
di nuovi, i  rappresentanti deli’im- 
presa hanno assicurato che ’il col­
lettivo può lavorare sino la m età del 
1956 con gli a ttuali fondi finanzia­
ri e sino a quella da ta  ritengono di 
scoprire nuovi giacimenti.

Con la ventilata possibilità di 
un  assegnazione 'investitiva dal fon­
do repubblicano e  federale, è čadu- I 
ta la  proposta di liquidazione deda 
«Boksat», la  quale dovrà invece chi­
arire i propri rapporti non troppo 
lim pidi con de «Ba/uxiti Istriane» di 
Rovigno. Per l ’attrezzatura e  l’auto­
parco le due imprese hanno la ne­
cessità d i collaborare, m a sino ad 
oggi non si è visto niente d i tutto  
questo. Il Consiglio economico ha 
fissato i limati 'di sfruttam ento terri­
toriale per le due d itte; quella di 
Umago lavorerà lungo la costa nord- 
occidentale delM stria sjno al fiu­
me Quieto, m entre quella 'di Rovi­
gno avrà il suo «confine» settentrio­
nale sullo stesso fiume. Ambedue i 
collettivi dovranno orientare la  pro­
pria attività esclusivamente allo 
sfruttam ento delle cave di bauxite, 
lasciando il vecchio andazzo d i de­
centralizzarsi in produzioni colla­
terali.

In  questo errato modo di agire, 
non sono stati sistem aticamente son­
dati i sottosuoli istriani, a danno v 
della produzione e  dell’esistenza 
stessa dei due collettivi.

Un’altra im portante decisione del 
Consiglio è quella di assegnare l ’e- : 
sldusività della manipolazione e r i­
fornimento dei cereali per il D istret­
to  al mulino «3 Gennaio» d i Pola.
In questo modo, sfruttando l ’econo­
m icità ed il buon sistema d i lavoro 
del mulino, si snellirà il rifornim en­
to delle farine e  scenderanno i prez­
zi del pane neii centri istriani, 'in al­
cuni d e i quali si vendeva a 10 din. 
al kg. p iù  caro che a Pola.

I

SVINATURA E TRATTAMENTO DEL VINO

Alla fine è stato deciso, con sod­
disfazione dei presenti, che le tre 
Società per il turismo esistenti a Po­
la, Parenzo e Rovigno formeranno

N astro rosa
La casa del nastro collaboratore 

e corrisponidieinte1 dia Fiume, Bruno 
Picco, è sta ta  a llie ta la  dalla nasci­
ta d ’una vispa e prosperosa femmi­
nuccia alla quale è stato  posto il 
nome di Tiziana Alessandra:—Vesna.

P adrin i delia neonata sono il re­
g ista italiano dott. Allessando Bla- 
settj e la  popolare attrice  slovena 
Metka G abrijelčič (Vesna).

Alla neonata ed a i feljci genitori 
Rosa e B runo Picco i nostri miglio­
ri au®uri.

Pur essendo cosa risaputa ohe l ’a ­
gricoltore istriano è un buon v iti­
coltore, tuttavia esso incorre in  gra­
vi errori nella vinificazione e ne'!-a 
conservazione idei vino. .Nel passato 
erano richiesti vini colorati, cioè 
quelli le cui vinacce hanno ceduto 
al vino la dose d i sostanze coloranti 
e tanniche, che il consumatore ri­
chiedeva. Oggi 'invece sono preferi­
te i vini lim pidi non aspri. Quanto 
più il mosto rim ane e contatto coi 
graspi e le vinacce, tanto più aspro 
e Colorito diviene il vino. Tenendo 
i vini in  contatto con le vinacce per 
lungo tempo, iil vino diventa grosso­
lano e porta marcato ; il sapore di 
graspo e sostanze tanniche contenu­
te nelle bucce.

Quest’ anno molti agricoltori la­
sciarono in contatto il vino con le 
vinacce per un periodo d i tempo 
eccessivo.

La moderna enologia richiede una 
fermentazione quanto meno possibi­
le in  contatto oon le vinacce. Spe­
cialmente quando trattasi d i uve 
bianche. Si raccomanda e consiglia 
di lasciare le -uve bianche in con­
tatto con le vinacce non più di 24 
ore. Il mosto deve essere travasato 
e, per continuare la fermentazione 
lenta, messo in bo tti pulite.

Trattandosi di uve guaste, am m uf­
fite e  non bene m ature, si è rac­
comandato di aggiungere al mosto, 
prim a dell’inizio della fermentazio­
ne, del ibisolfito di potassio nella 
dose d i 5'—10 gr per ettolitro di 
mosto. Per eliminare l’odore dello 
zolfo, il travaso si effettua con le 
brente, facendo in  modo che il v i­
no si trovi bene a contatto con l’a­
ria, affinchè perda certi 'odori estra­
nei (uva marcia, zolfo) che d i solito 
possiede, e possa ossidarsi.

Nelle- grandi cantine, per accele­
rare il lavoro, si fa uso della pompa.

Già durante il travaso dalle bo t­
ti nei tini d i presa il vino deve es­
sere sbattuto e rimescolato col pas­
saggio dai tini alle botti.

Il vino appena svinato, va messo 
nelle botti, le quali devono rim ane­
re con circa 10 can 'di vuoto. Bisogna 
evitare la colmatura finché non è 
cessato In tórno  periodo idi fermen­
tazione tumultuosa. Dopo la ferm en­
tazione 'tumultuosa., ha inizio quel­
la lenta. E ’ di somma im portanza.ohe 
la fermentazione lenta si svolga 
completamente, altrimenti, rim anen­
dovi lo zucchero indeoomposto, il v i­
ne rimana dolciastro a pannane, una

continua minaccia d i una seconda 
fermentazione, molto pericolosa per 
la conservazione dei vino. L a tem ­
peratura, durante la fermentazione 
lenta si deve aggirare attorno i 20 
gradi C. [Se fà freddo, si badi che il 
vino non si raffreddi durante il tra­
vaso, per cui sarà necessario lavora­
re con celerità.

■Appena cessa la fermentazione 
lenta, le botti vanno colmate e chiu­
se ermeticamente.

D i solito da  noi si trascurano le 
colmature e, causa ciò, si forma sul­
la superficie del vino la fioretta, che 
è un indice sicuro delTinizio de'l- 
l’aeetosità.

Il calo nei vasi d i legno non si 
arresta ooU’invecchiare del vino. 
Esso dipende specialmente dalla 
tem peratura del locale. Nelle nostre 
cantine, in  cui la  tem peratura si 
mantiene abbastanza calda, la  col­
m atura si dovrà fare nei prim i tem­
p i ogni due giorni per i vini giova­
ni. In  seguito bisogna ooknare ogni 
otto giorni.

Il vino per le colmature deve es­
sere possibilmente della stessa va­
rietà. M ancando questo, si deve 
usare vino sano di altra varietà.

Travaso dei vini. Il vino trovasi 
continuam ente in moto durante la 
fermentazione e quando questa ces­
sa, passa dei periodi d i calma. Co­
sì d ’invenM la fermentazione si ar­
resta, m a riprende al sopraggiungere 
della bella stagione. O gni volta do ­
po il ribollimento si depqsiita della 
feccia ohe deve essere esportata ,per 
evitare in  seguito venga rimescolata 
di nuovo con grande danno del vi­
no, al ridestarsi della fermentazio­
ne.

Le tare del vino girato, amaro o 
comunque difettoso, sono cagionate 
appunto dalla riferm entazione delle 
fecce.

Se per condizioni speciali non si 
potesse eseguire il travaso spesso, si 
dovranno almeno m antenere sane le 
fecce, specialmente trattandosi d i vi­
ni ricchi d i alibuminoidi, provenien­
ti da uve giovani ed ammalate.

Le feerie, anche se non si mesco­
lano al vino, tuttavia gli nuociono 
nel sapore giacché contengono rim a­
sugli di ferm enti d ’ogni genere, me­
scolati ad  altri residui che sono tu t­
te sostanze nocive d e la  defecazione.

Quando il vino è giovane, l’ani­
dride carbonica ohe possiede, im p e ­
dito« l’altsraaione. dai depositi, ma

in seguito coi travasam enti, esso per­
de questo gas e, in questo caso non 
potenddo effettuare il 'travaso, deve- 
si far uso del m etabisolfi d i potassio, 
adoperato nella dose d i circa 4-—5 gr 
per ettolitro, seconda delie condizio­
ni del vino.

Travasando il vino giovane, anco­
ra dolce, al contatto dell’aria, si r i­
desta la fermentazione ed il vino si 

^perfeziona. Invece quand’è vecchio, 
l’aria gli nuoce, poiché ] alcool si 
può ossidare facilmente, trasforman­
dosi in  aceto. Coi travasam enti c’è 
sempre una' perdita di anidride car­
bonica, elem ento che come detto, 
mantiene il vino sano. D ’altro can­
to, scompaiono od almeno dim inui­
scono alcuni odori estranei, come 
quello d i zolfo.

D a quanto chiarito si deve con­
cludere che sii dovrà travasare il v i­
no con pom pe in  guisa da  metterlo 
poco a  contatto  i c o lla n a , quando 
esso è  debole. Invece si fà prendere 
molta aria al vino che ha odore di 
uova maroie (zolfo), muffa, al vino 
dolce filante ecc.

Le nostre cantóne, come sono fa t­
te sentono l ’influenza d i tutte le sta­
gioni e  perciò il vino trovasi in  
continuo movimento. Soltanto nei 
mesi in  cui la  tem peratura si m anti­
ene costante esso riposa ed  allora 
devesi travasarlo.

Si travasa il vino nelle giornate 
serene e fresche, cioè quando le 
fecce rimangono più  facilm ente a 
fondo.

Quanto p iù  ricchi di album ina so­
no i  vini, tanto p iù  d i frequente b i­
sogna travasarli. Se alla svinatura 
sono to rb id i e dolciastri, sarà p ru ­
dente travasarli in  dicem bre o gen­
naio; per gli a ltri vini sani, bene 
defecati, si può tardare fino a feb­
braio ed  ai prim i di marzo. Meglio 
è fare questi due travasi per qua­
lunque vino.

in  luglio ed agosto si fa un'altro  
travaso. Una quarta  m uta è indi­
cata nel mese d i dicembre. Ad ogni 
modo sarà Indispensabile farla qua­
lora si avesse omesso quella di ago­
sto per tem a di m ettere il vino a 
contatto dell’aria troppo calda.

Si baderà, naturalm ente, di trava­
sare soltanto il liquido perfettam en­
te limpido.

Se il vino è sano ed alcoolico, 
non occorre solforarlo neppure du­
rante i travasi. Generalm ente si p ra­
tica questa solforatura con la tiric­
ela d i solfo, « sta bone.

(!



PROBLEMI D’ATTUALITÀ’

FORME DELLA COLLABORAZIONE 
delle forze socialiste nel mondo

IV d iticare gradualm ente il lo-
A questo riguardo l ’articolo  ro atteggiam ento attuale, 

pubblicato il 23 maggio scor- Partendo  dai punto  i vi­
so dal «New York Timies» -.sta, che il socialismo che noi 
Sotto il titolo «I sindacati li- edifichiamo nel nostro pae- 
beri lo ttano  contro  l ’invasio- gè, non  si trova fuori d’.el 
ne titista» è estrem am ente tem po e dello spazio, che il 
caratteristico . «Negli ultim i nostro paese è p a rte  inte- 
tem pi — leggiam o nell’arti- grante del m ondo che ci 
colo — gli Jugoslavi hanno—circonda, sappiam o pure  che 
ottenuto sem pre più successo noi dobbiam o vivere e agire

tale qual lesso è 
suoi difetti e i

nello stab ilim ento  di relazio­
ni con d .sindacati affiliati 
alla Federazione Mondiale 
dei Sindacati liberi. Ma essi 

. non hanno possibilità alcuna 
Idi p o te r effe ttuare  uria ro ttu ­
ra di fron te  di grandi pro­
porzioni in questo settore».

Di V. Vlahovič
Come si può constatane, l ’au­
tore dell’artico lo  riduce tu t­
to il problem a della  collabo­
razione in seno al movim en­
to operaio  alla questione di de- ohe

nel mondo 
con tu tti i 
suoli la ti buoni, e cercare 
logicam ente le vie e i mezzi 
di collaborazione con tu tti 
coloro che lo desiderano. 
T u ttav ia  questa collaborazio­
ne non ci fa n u tr ire  illusioni 
che ci impediscano di vede­
re  la  m aggior p a rte  delle de­
bolezze ideologiche che esi­
stono nelle organizzazioni e 
nej p a rtiti, con i quali col- 
laboriam o, o d’ascoltare con 
pazienza le critiche e le os­
servazioni degli a ltri, concer­
nenti le nostre concezioni. La 
nostra  ‘sperienza ci persuia- 

le nuove form e del-

sario po rre  in evidenza il 
fa tto  che, nel movimento 
operaio, num erosi sono colo­
ro che sentono il bisogno di 
tendere a uno stabilim ento 
di legami s  a un riavvicina- 
menrto più largo fra  le orga- 
aizzazioni e i p a r t it i operai. 
T uttavia i ten tativ i di m et­
tere p raticam ente in  opera 
questa collaborazione proce­
dono con i vecchi metodi, or­
mai superati e che perciò 
reg istrano  inevitabili insuc­
cessi. Q uesta constatazione 
si applica ai tentativ i di 
collaborazione dei p a rtiti 
com unisti e dei p a rtiti so­
cialisti, con cui si rispolve­
ra  certe form e risalenti al­
l ’epoca dalla costituzione dei 
fron ti popolari, forme che a 
suo tem po hanno già provo­
cato il dissolvimento dei 
raggruppam enti del fronte 
popolare.

(Continua)

p s & i  K p # »
1 NELLA CAPITALE SLOVENA

NUMEROSI GLI ESPOSITORI 
ALLA 1 MOSTRA DI PELLAMI

Lubiana, fine ottobre — Ha costruì a Borovo un forte ponde al tra ttam en to  in 
avuto luogo quest’anno, p e r  la  complesso industriale, l ’indù- quanto inegualm ente grossa, 
prim a volta, a L ubiana, una s tria  slovena prosperava sem- Nella Slovenia è sorta re- 
grande m ostra di tu tti  gli og- p re  p iù  e la qualità dei suoi centem ente la  prim a fabbri- 
getti in  pelle  che vengono prodotti e ra  tale da costrin- ca che im piega i ritag li del- 
prodoti nel nostro paese. Que- gore la «Bata» a dim inuire i la pelle  (finora vencfnti alla 
sta m astra non ' n ien te  a prezzi p e r po terle  fare con- G erm ania) dai quali si rica­
che vedere con la «Setti- correnza. la pelle (finora venduta  alla
m ana delle’ calzature» tenu ta  Nella seconda guerra, man- viene usata p e r la fabbrica- 
tem po fa a Zagahria. Essa è, diale, i partig ian i stessi si zione delle suole, 
se così Si può dire, una s'pe- curavano di trasfo rm are  in N aturalm ente non mancano 
eie di congresso di tu tti i la- calzature, in m aniera  prim i- j e difficoltà, specialm ente a 
voratori e produtto ri di pel- Uva, le pelli degli anim ali 
lam i della nuova Jugoslavia, m acellati p e r il loro man'.e- 

Non è a caso che ta le  espo- n im en ta  1 com battenti ave- 
sizione ha luogo n-Ha Slove- vano blsogno di scarpe re_ 
nia. Q uesta repubblica, in­

causa di varie deficenze dei 
nostri ammazzatoi, ed è p r o  
p rio  p e r  questo m otivo che, 
spesso, siamo costretti a ven- 

sistenti ed è p e r  questo che dere a ll’estero  i vitelli vivi 
fatti, vanta in  proposito un m olti laboratori traspo rtab ili Alila m ostra in argom ento 
passato iodevolissimo. La pri- sorsero un pò dappertu tto . I partecipano 104 im prese no­
m a fabbrica di pèlli dei Bai- ottim i com battenti, s trane  e straniere. 13» que-calzolai
C&ui, fu fondata pro’ fio nella P roducevano scarpe che s trap , ste, 55 sono slovene e 1* 
Slovenia, nel 1788. Qui si get- Parano elogi ad alcune com- croate. Gli espositori presen­
tarono le basi di una vera e missioni russe ed inglesi. tano tu tte  le specie di calza- 
p ropria  p r  ’azione industria- ^  guerra  finita, però, man- tu re , oggetti in pelle ecc. 
le di scarpe al principio del cavano le fabbriche di scar- C ontem poraneam ente vengo-

Nella foto (presa dagli archivi del Museo della LPL di L ubiana): alcun partigiani-calzolai 
in un laboratorio  trasportabile di scarpe

secolo in corso e, nonostante 
la com parsa dell’impreisa ce­
coslovacca «Bata», la quale

pe, ma ben presto ne sorsero no tenu te  varie  conferenze,
proiezioni 
te re  ecc.

di films in carat-

LTNIZIO DI UN DISCORSO FRA LA JUGOSLAVIA E L’ITALIA

sapere chi ingh io ttirà  l ’al- la  collaborazione delle forze 
tro in  questa collaborazione, socialiste si ap riranno  una 
Ma la  nostra collaborazione via indipendente dai deside- 
con le forze Socialiste e le ri e dalle concezioni di chic- 
organizzazioni operaie, par- chessia, e che più la neces- 
te da posizioni del tu tto  di- sità di questa collaborazio- 
verse. L ’idea che noi tendia- ne si farà  sen tire  rapidam en- 
mo a fa r esercitare dalle no- te e largam ente, p iù  l ’inten- 
stre organizzazioni e dal no- s^ a d ' questa collaborazione 
stro m ovim ento politico  una im pellente e va­
gitela iSulle organizzazioni e s*a ’ intensità di questa
sui m ovim enti politici che collaborazione aum en terà  ra- 
collaboranio 0 intendono col- P ia m e n te , più sollecita- 
laborare con noi, ci è del m ente verranno  a cadere

IL „PONTE” SULLA JUGOSLAVIA Sdì nostri sellerai

ostacoli che v isi frappongo­
no.

E’ m olto im portante chia-

tutto estranea . Tale posizio­
ne ci lascia le m ani libere, 
perm ettendoci di criticare  
(rancam ente ciò che non ci rire  le nozioni e le concezio- la  n a s tra  posizione geografi-
piace affatto  presso gli a ltri, 

tsenza tim ore -di vedere que­
sta critica  m al in te rp re ta ta , 
o di dar ascolto, d ’a ltra  p a r­

ate, a -una critica  di principio, 
ben in tenzionata degli a ltri.

La fu tu ra  collaborazione 
delle forze socialiste si svi­
lupperà nella collaborazione

tutte le organizzazioni, p a r­
titi e m ovim enti che lottano 
per il socialismo. Si verrà  a 
creare cosi progressivam ente 
la situazione p rev ista  da En­
gels alla fondazione della 
pilima In te rnaz iona le  «al»

delle nuove in  tu tto  il paese.
Oggi la  situazione è la  se­
guente: 0,68 paia  di scarpe
a ll’amno p e r  ogni abitante,
m en tre  gli articoli in pelle 
di m aiale, calzata e pella­
me in  genere appaiono, con 
successo, su tu tti m ercati
del mondo. La sola industria
di pellam i di V rhnika guada- NEL GORGO DEL PECCATO 
gna a ll’anno (per gli oggetti A lberto Volli, dopo dieci
che esporta) 600.000 dollari, anni di assenza, rito rna  a ca­

li  num ero 8 - 9  della rivi- tetti. poli, la  mancanza ’i cono- NA ed ancora L ’ESERCITO popolo italiano e quelli jugo- J 1 E spo rta lo  c ^ s è ^ u n a ^ d o n n a ™ d ^ n o ^ e
sta mensile ita liana  di politi- IL PONTE porta  in  aper- scenza reciproca m olte voi- POPOLARE JUGOSLAVO di slavi, senza nu trire  a ffre tta ti ,. , __  t-,_i _;------------------------------------ j..__
ca e le tte ra tu ra , IL PONTE tu ra  il SALUTO ALLA NUO- t e — h a  causato false in te rp re  - D juro Lomčarević, I PRO- o troppo chim erici propositi:
è stato dedicato al nostro  pae- VA JUGOSLAVIA di Ferm e- nazioni e'spiacevoli eccessi. Il BLEMI ECONOMICI DELLA «perchè — citiam o P ietro  Ca­
se. Già Soltanto la  notizia ciò P arri. Il linguaggio delle pubblico italiano, infatti, — e JUGOSLAVIA di Jaša  Davičo lam andrei è p iù  difficile 
de ll’uscita di questo num ero sue righe non ci è nuovo, ep- 1° dice Ferruccio P a rr i ed a ltri vari articoli di auto- lanciare i pon ti tra  opposte
de IL  PONTE ha destato p u re  ci è caro p e r la sua sin- non è a giorno delle a trocità ri nostri, dedicati a  vari pro- rive  quando l ’abbi&s’o tra  es-
grande interesse in I ta lia  e in cerità, p e r il realism o della commesse dai fascisti italiani blem i sociali, economici, po- se è stato approfondito dal
Jugoslavia, m a specialm ente sua analisi e specialm ente a* danni dei nostri popoli e litici e culturali. passaggio di una fium ana di
nella  n o stra  regione: giustifi- p e r  lo spirito  che lo  inform a non coriosce, 11011 sa Quale sia Da parte  di penne italia- dolore.»
cato interesse, detta to  sia dal- e che è democratico, volonte- J u&osiavi,a doggi, la Jugo- ne, o ltre ai due articoli che Noi ci auguriam o che «il

roso e distensivo slavia nuova, uscita vittoriosa abbiam o già citato, ce ne sono prim o passo» segnato dall’i-
Sem pre nella p arte  di p re- da lla  Suer'r a . di liberazione e degli a ltri, tu tti, p iù  o meno, iniziativa spontanea di alcuni

sensazione della riv ista , è in- da^ a rivoluzione popolare. di analisi delle m ultiform i sp iriti
teressante un breve articolo A ltri- articoli di alto inte- m anifestazioni del nostro si- tram ite  IL  PONTE pos'sa es- particolarm ente 
di Rodoljub Colaković che il- resse p e r il le tto re  italiano., sterna sociale e statale. Inte- sere continuato con sem pre a ll’allevam ento del bestiam e

senza dubbio, ne

le loro  calzature  in Polonia, Jerm ine. Poi incontra l ’e- 
URSS, Belgio e F inlandia la legantissim o Filippo, che 
fabbrica «Planika di K ranj, Jerm ine  aveva precedente- 
«Peèo» di Tržič, «Alpin» di m ente p ian ta to  p e r seguire 
Z iri, m entre  la «Bata» di Bo- A lberto. In questa occasione, 
rovo .smercia g ran  p a rte  dei Filippo offre ad A lberto una 
p ropri p rodotti in Turchia, ricca somma, ma s'i sente ri- 
L ’Ita lia  ci offre oggi kg di sponidere con un rifiuto. A- 
peile, p rodotta nel m eridio- vendo saputo ciò, Jerm ine si 
ne, p e r 1 kg della nostra pel- fa dare p e r sè il  denaro dal-

P rim a-d i a p rire  oneste ri- lu s tra  in  modo necessaria- sono, senza dubbio, ne  IL ressante e vicinissimo al no- m aggiore successo p e r fa r  si e la qualità  della pel e che si
le ssarla  si è po rta ti m ente succinto la  metam orfo- PONTE quello di Edvard K ar- sitro interesse, tra  tu tti, «L’I- che abbia term ine e p e r sem- ricava e ottim a. N ella Jugo-
legigexia, e pariaui g. ^  delj su LA DEMOCRAZIA STRIA E LA SLOVENIA, p re  quella spiacevole inimi- slavia del sud si stanno fa-

SOCIALISTA NELLA PRAS- OGGI» di A urelia G ruber cizia che, tra  Ita lia  e Jugo- cendo delle prove p e r la
p o rti tra  Ita lia  e Jugoslavia SI JUGOSLAVA, quello di Benco. slavia è sta ta  causata molto p reparazione della pelle di
con la volontà e con la spe^ Alež Bebler su POLITI- A .conclusione, il gesto de spesso — come abbiam o già bovini, con un metodo spe­
ranza che questi diventino CA ESTERA DELLA NUOVA IL Ponte è encomiabile: esso detto  — o ltre  che da cause ciato, e se i ten ta tiv i finora

stretti JUGOSLAVIA, quello di An- vuol essere veram ente un m aggiori anche dalla misco- non hanno dato risu lta ti sod­
il d ire tto re  del mensile ita- to n - V r a tu š  dal titolo LA inizio di collaborazione mag- noscenza reciproca dei valori disfacenti, la  colpa è p roprio

liano, P ie tro  Calam andrei, FRATELLANZA PARTI GIÀ- giore e di conoscenza tra  il di un popolo. Sudóli Oscar della pelle, che non corns-

m concernenti le form e di ca ohe dagli avvenim enti po- 
quesita collaborazione a ttra -  litic i e Storici passati e re­
verso una discussione sana e cen ti che ci hanno tocoati 
di principio. Questo scassa- così da vicino, 
m ento del terreno deve inevi­
tab ilm en te  venire in con- v ista e
flitto  con il dogm atism o, le  inanzitu tto  ad  una considera-
form e stereotipate, i p re- zione di ordine — diremo -— paese, passa a p a rla re  dei rap.
giudizi e le posizioni teo ri- morato, la  quale obbliga feli-
camene -errate, come pu re  cernente a salu tare con sod­

ili ogni campo, nel collega- C0|n ; nisiu.lfcati della prassi disfazione l ’uscita di questo ..................
mento p iu  largo possibile di err0nea seguita finora. Tale num ero dedicato alla  Jugo- sel?/pf.e m iSllorl e p iù  :

compilo e però  ben  lungi slavia.
diaU’essere facile. Esso eisige Coin la le ttu ra  a tten ta ,
che la fu tu ra  collaborazio- quindi, a ltri valori si scopro- ^  FRANCO COLLOQUIO, 
ne delle torze socialiste s a- no e principalm ente program - 1 . , ,___. • „  , spiega le ragioni che hannodatti, n e lla  prassi, alle for- matici, oseremmo dire — spe- -, . , , ,  ,.- 1/v • , u  j, « i ’ , “  * determ inato la pubblicazionem e esistenti dello sviluppo ranzoisamente — di buon au-
sociali&ta. Tali form e di svi- spicio. Non ci è capitato,

lorche nel seno dell associa- luppo esercitano già una for- in fatti, ancora di vedere in
zione in tem azionale  si tro - te  pressione, non tanto  nel trecen to tren ta trè  pagine un 
veranno socialisti di ogni senso della divisione delle così nu trito  num ero di im-
sfumatura dell idea sociali- forze sociaistej quanto nel p o rtan ti fum é italiane e ju­
ste». Ciò non significa affatto  senso della loro unione; pu re  goslave sotto articoli che, da 

fut Ura collabo*azlonl8 tu tta  l ’a ttiv ità  cosciente che una parte  con sincera buona 
™ p r o m S S o l f aSm a delIadivisio- volontà cercano di pene tra re  ^ cip"raca b u o n a 'v o lo n tà ,’alla

a®’ e c o n tra r ia a ll ° svll™ 8> nella nuova rea ltà  -ociale del collaborazione e a ll’amicizia», 
le T h e  faciliti L a  T arsà  f  Conf gaenza R i m a t a ;  al- nostro paese e dall’a ltra  spie- Già dai due articoli di aper-
collaborazione nelle d iverte  ^  r l t l f a ta ’ P° 1Ĉ è ’ p u r . dl'  gano, senza intenzioni polem i- tu ra  — di P a rr i e di Cala- 

diverse versej ie form e dello svilup- che, lo sviluppo della nostra m andrei -  risu lta  eviden-
5 ’ PO' socialista sono tu ttav ia  v ita  sociale, politica  econo- te  l ’intenzione di spiegare la

Per ciò che concerne la p a rte  in tegran te  d un golo e m ica e cu ltu ra le  e special- Jugoslavia al pubblico italiano
futura collaborazione delle unico processo. m ente ne espongono e ne a- che ne  ha bisogno, in quan-

A tale  proposito è nece-s- nalizzano le cause e gli ef- to, nel caso dei nostri due po- berberi dimostrane di adope­
rare con riluttanza. Preferi­

te di vitello.
Il clima della Slovenia è

quindi, n el s u o  articolo intito-

di un num ero de , IL PONTE 
dedicato alla Jugasavia: m oti­
vi isp ira ti s’op ra tu tto  dalla  vo­
lon tà  di «reciproca conoscen­
za e comprensione, .relazioni 
sem pre p iù  stre tte  di buon vi­
cinato: p rim a tappa di uin 
cammino che piuò p rta re , con

RICORDI D I UN COM BATTENTE D EL R IFF

GIUSTA E
la lotta,per

NECESSARIA
I* indipendenza

forze socialiste, ‘ certi ele­
menti ci vengono dati dal­
l'esperienza da noi acquisita 
finora e dalla nastra  prassi, 
che ci inciraggiano sem pre 
più a collaboirare con tu tti 
i raggruppam enti e organiz­
zazioni, non solo in seno al 
movimento operaio, m a an­
che con i movim enti politici 
che lo ttano praticam ente p e r 
un’edificazione nel senso so­
cialista.

Nel passato abbiam o più 
volte inteso d ire: «Vedremo 
se sarà il caso di am m ettervi 
nella nostra  compagnia». Le 
nostre organizzazioni po liti­
che e  sociali non lottano af­
fatto p e r essere ammesse in 
compagnia di questo o di 
quello p e r  la  buona ragione 
che in questo mondo 
esistiamo anche noi, pia­
cendo o non piacendo ciò, a 
qualouno. Noi non siamo af­
fatto un mondo a parte , se­
parato dal resto: noi siamo 
in questo stesso mondo. 
Partendo da ta le ’ principio, 
è evidente che dobbiam o cer­
care punti di con tatto  con le 
organizzazioni e i movimen­
ti, in prim o luogo operai, che 
fanno egualm ente p a rte  del 
mondo in cui veviam o. Le ne- 
ces-ità della situazione at­
tuale impongono questa col­
laborazione, m en tre  lo svi- 

1 luppo degli avvenim enti co- 
f stringerà coloro che a rtifi­
ciosam ente la evitano, a mo­

l l i .
Tuzli. Agosto 1925. Qui or­

dine di tornarsene indietro 
non ne viene. Passiamo il 
tempo m  escursioni, osserva­
zioni e istruzione sulle «Saint 
Etienne» francesi che però i

l ’ex am ante e la  cosa porta 
a una lite tr a  lei ed Alberto.

r ' p u o  ,c Furiosa, Jerm ine vuole pian- 
favorevole tarlo  p e r  5aggiunge,re  F ilip.

po, meglio fornito  di quat­
trin i. P e r in tervento  della ma­
dre di A lberto i due fanno la 
pace ed Alberto accetta  il 
posto di capo-garage offerto­
gli da Filippo.

Un giorno, m entre  sta an­
dando a  N apoli p e r incarico 
di Filippo, A lberto si accor­
ge di avere n e ll’autom obile 
una valigetta contenente stu­
pefacenti. Nel fra ttem p , Fi­
lippo, dopo aver denunziato 
A lberto alla polizia, va da 
Jerm ine e le dice che A lber­
to è stato àrrestaito. La dan­
na, che sospetta l’inganno, 
non crede alle parole de ll’ex 
am ante e rifiu ta  di fuggire 
con lui. In quel mom ento ca­
pita  A lberto che, servendosi 
dei pugni, regola i conti col 
fu rfante. Il giorno seguente 
Jerm ine  si reca da Filippo e 
|tenta di estorcergli una gros­
sa somma m inacciando di de­
nunciare  alla polizia il silo 
passato poco pulito.

A lberto, avendo visto Jer-

. ; '

scono i loro vecchi fucili e 
le scorribande a dorso di cam­
mello o di cavallo. Mi sembra 
che ci disprezzino sempre più 
perchè noi cavallo . . .  niente 
e cammello meno ancora. 
Inoltre non condividono le 
nostre preferenze per il vec­
chio mauser tedesco. Dicono 
che bisogna ingrassarlo trop­
po spesso e poiché il grasso è 
di maiale le armi europee 
(Saint Etienne francesi, Bre­
da italiana, Mauser tedesche, 
catenacci belgi ecc. ’eco.) per 
dei buoni mussulmani sono 
pressoohè intoccabili.

Ci stiamo avvedendo che 
la realtà non è quella che ve-

conca di Uzli si vede dalle i proprietari terrieri berberi promettenti». Però prima di 
colline un accampamento di vedono nella lotta per l’indi- partire passerà del tempo, 
un rjigUqio di tende. E’ pendenza solo un ritorno alle Avremo modo di fare altre 
l’harem con (a distanza di un tradizioni. Il popolo dei vii- osservazioni. Sarà tutto quel- 
centinaio di metri) le sei ten- laggi vi vede barlumi di be- lo che mi resterà della «cam- 
de di Abd el Krim e tutto in- nessere futuro; i nomadi., pagna del Rff». Assieme ad 
torno quelle dei 1500 herbe- vi vedono quello che vogliono un tatuaggio raffigurante la m ine nella stanza di Filippo,
roni.A loro non manca nulla ì Caid. Eppure questa lotta mezzaluna, la stella dell Africa la  abbandona, m a quando lo
e l’acqua viene portata a dor- per l’indipendenza è giusta e del Nord e gli altri aggeggi avvisano che sta per m orire, 
so di somaro da altri 200 ber- necessaria. Solo che noi la ve- che compongono lo stemma corre da lei. Le cose si com­
peri fidati. Tutta gente spre- diamo da un altro punto di della Repubblica riffana. E plicano fino al pun to  che Al­
cala per la lotta. Come spre- vista. & ricordo del Riff e di una berto  viene accusato di aver
coti sono anche i 300 europei Jiauen. Settembre 1925. notte d’amore di una fanciul- ten ta to  di uccideoi La di lui 
che non si fanno combattere Espulsi dalla Repubblica del la che fù la sola, penso, a non m adre supplica Filippo di 
perchè il sangue di «rumi» Riff quali propagandisti e desiderare la nostra espulsio- salvarlo, m a viene uccisa dal 
non si mischi, magari per sba- «mestatori» comunistiI Abd el ne. Ma questo è un altro di- delinquente. Jerm ine, r im a la  
glio con quello dei mussulma- Rrim e i Caid stanno cercan- scorso. m iracolosam ente in  vi a , sv -

- - ^ •- - T ”  la, finalm ente, la  v e n ta  alla

devamo da Parigi. Abd el re quello che ho visto, e ve­

ni! Con questi concetti c è  po- fi compromesso e voglio- 
ca speranza di battere i fran- n0 sbarazzarsi di amici «com-
co-spagnoli. Armi inutilizzate, _____ _____________________ _
uomini inuitili e guardiani 
dell’hareml

Veramente i riffani si bat­
tono bene. Ma a loro modo.
Con i loro faciloni e con il 
loro fanatismo. Vivendo con 
loro, ci sembra di essere alla 
primitiva età del ferro. Eppu-

L V.
FIN E polizia.

PREMIO «CITADELLA» A UN LETTERATO DELLA MINORANZA ITALIANA

M E D A G L I A  D ’ O R O
A D  O S V A L D O  RAIWiOUS

Lotte e tum ulti tu rbano  spesso la quiete dei tram onti africani

Krim è semplicemente la fi­
gura di un signorotto del Me­
dioevo. 1 Capi delle tribù i- 
dem. La popolazione lotta per 
la propria indipendenza ma 
ignora i  problemi sociali, e 
guarda ai capi feudali come 
a dei santoni la cui autorità 
e ricchezza, non deve nemme­
no essere discussa. Aldo ha ar­
rischiato dì farsi sbudellare da 
dei fanatici per aver rileva­
to che, dopo la batosta avuta 
dai riffani sulla strada di Fez, 
i 1500 berberi ben armati 
(ma . . .  «guardiani dell’Ha- 
dem») si sarebbero dovuti 
mandare in linea infischian­
dosene delle donne! E’ vera­
mente una vergogna. Nella

Ad Osvaldo Ramous, già T ra le sue fatiche le tte ra rie  conosciute e p rem iate le sue
noto come poeta per le liriche va annoverata la commedia liriche. Come egli stesso ha
apparse nella stam pa della in tr e  atti «Edizione straor- 
nostra m inoranza e sulle dinaria», rapp resen ta ta  con 
m aggiori pubblicazioni jugo- successo ad pubblici ’'e lla  rai- 
.slave, è andato nei giorni noranza e trado tta  anche in 
scorsi un alto riconoscimen- croato. Nel volum etto «Ven­
to. Il prem io di poesia «Cit- to  sullo stagno», egli ha rae-

„  . .. „ f tadella» gli ha assegnato la colto le  liriche composte dal
pollatati alle pendici delle al- d glia d ,Q p e r la raccoi_ 1951 al 1952. p rim a ancora a- 
ture. Il resto pascete o agri- . „J= . . .  pc- OT1,

do, del Riff mi dice che 
siamo in un paese ricchissi­
mo.. Sò che vi sono miniere 
di ferro„ zinco, fosfati ecc. 
ecc. ma quello che mi ha col­
pito è la ricchezza e l’uberto­
sità delle valli. Però si colti­
va solo attorno ai Dour ap

ta «Vento sullo stagno», pub- veva pubblicato u n ’a ltra  rac- 
blicata due anni fa dalla ca- colta di versi dal itolo «Nel 
sa editrice EDIT di Fiume, canneto».

Come tu tti  sanno, Ramous Sebbene il prem io «Citta- 
svolge il s'uo quotidiano la- della», al quale hanno nar- 
voro nel T eatro del Popolo tecipato circa trecento con­
dì Fiume, dove dirige il com- corren ti, fosse riservato  ai 

e dei latifondisti berberi è plesso del D ram m a Italiano lib ri di poesia di c ittadin i
intoccabile nel concetto del del quale sa essere a ll’occor- ita lian i stam pati in Italia,
fanatismo religioso. 1 capi t renza anche regista e attore. Osvaldo Ramous ha visto ri-

coltura da nomadi. Il Maroc­
co Spagnolo potrebbe dar da 
mangiare a dieci milioni di 
uomini e qui 720.00 abitanti 
muoiono di fame o vivono 
come possono ,solo perchè la 
proprietà feudale delte tribù

IL CERCHIO

Dl E. WALLACE
Brabazon teneva gli occhi bassi, ma non un  m uscolo della sua 

faccia si m uoveva.
M arei tacque per un  is tan te  e, quando riprese a parlare, la sua 

Voce si era fa tta  m eno aspra.
— Lei non vuole a iu tam i — disse — e  proprio in un m om ento 

In cui po trebbe  p iù  facilm ente perm etterselo. . . Lei sta per con­
volare ad a ltre  nozze . . non  si dice così, signor Brabazon?

Il banch iere  spalancò tan to  d ’occhi: — Che in tende dire?

— Evvia, non faccia  lo gnorri . . . proseguì M arei, am m iccan­
dogli grossolanam ente. — C rede che non  sappia dei suoi discreti 
appuntam enti, or qua, or là, ne lle  ore no ttu rne? . . .  E chi era la
misteriosa creatura . . . que lla  n e ll’autom obile chiusa, che lei ha in ­
contrata l ’a ltra  sera in Steyne Square? E che b e ll’autom obile, cor­
bezzoli 1

Per la  prim a volta  B rabazon d iede  segni di turbam ento: im ­
pallidi e i  suoi occhi divennero inqu ieti. — Vedrò di farle quel p re­
stito — disse rapidam ente.

Non appena  l ’uscio si chiuse alle spalle d i M arei, Brabazon vi 
J diede un  giro di chiave e ritornò  presso il suo scrittoio; prese

dal suo portafoglio  un  cartoncino bianco, e  intingendo la  penna 
nell’inchiostro rosso vi disegnò sopra un  piccolo cerchietto  sotto il 
quale scrisse queste parole:

Felice Marei ha sorpreso la nostra intervista in Stéyne Square. 
Abita al 79 Marisburg Place.

Mise il b ig lie tto  in  una busta e vi fece questo indirizzo:
Signor Johnson, 23 Mildred Street, City.
Il signor Marei doveva attraversare i locali della banca e,

passando tra  due file di sportelli d ie tro  ai quali sedevano dattilo­
grafe e im piegati, dava occhiate a destra e a sinistra, senza per­
a ltro  scorgere traccia del bel visino che cercava.

A ll’estrem ità del salone v ’era una piccola cabina, i cui spor­
telli d i vetro opaco, sempre abbassati, sottraevano alla curiosità del 
pubblico la persona che la occupava. Ma la  porta  della cabina era 
socchiusa; e M arei non appena arrivò a gettare  un rapido sguardo 
attraverso l ’apertura , riconobbe la persona ohe cercava e si diresse 
ard itam ente a  que lla  porta.

Anna D rum ond alzò gli occhi in faccia a quel signore che le 
si era avvicinato sorridendole.

—  M olto da fare, signorina— chiese M arei.
— M olto — rispose Anna.
Non sem brava m enom am ente irrita ta  daH’im pertinenza d i quel­

l ’intrusione.
— Non ci si deve star m olto allegri qui dentro . . . vero? — pro­

seguì egli.
— Oh, n iente  affa tto  —— rispose ancora la ragazza scrutandolo 

atten tam ente  cò suio begli occhi neri,

Uno svenevole odore di origano, una mano larga e m olle e un 
paio d i occhi lustri e fissi — ecco' le prim e im pressioni che Anna ebbe 
di questo personaggio.

— Si accomodi, si accomodi, signorina D rum m ond — disse egli con 
affe tta ta  spigliatezza. — Cam eriere, il tè.

— Ecco Anna D rum ond — disse la signorina M acroy, con una 
pram m atica evidentem ente superflua.

— Non occorrono presentazioni —  disse il giovanotto ridendo. - -  
iMi chiam o B arnet . . .

— Barnet, detto  «il principe» — aggiunse Anna.
Egli parve sorpreso, ma non dispiaciuto. — Ah? Anche lei ne ha

ud ita  qualcuna sul conto mio, non è vero?

— Sa già tu tto  — in tervenne Milly. — Ma quello che ora più 
im porta è che lei comosce M arei e che stassera va a pranzo con lui.

— BenissimoI — disse Barnet, facendosi più  vicino. —• Milly ed 
io, da un  paio di mesi, stiamo studiando la  nostra brava banca Bra­
bazon . . .  Ci sarebbe da fare un  bel colpo sopra una grossa somma.

— Sapeva Brabazon che M arei ti aveva inv ita ta  a pranzo? — do­
mandò M illy.

Anna scosse la  testa.
Barnet non  diceva più  nu lla ; appariva soprappensiero; si acca­

rezzava il m ento e fissava nel vuoto innanzi a sè.
— Era una bella somma? — chiese alfine.
— Sessantaduem ila — rispose Anna.
— E ora l’ha  in  casa? disse B arnet, rosso per l ’em ozione. — E 

lei questa sera, va da lu i? . . . Ma, Anna, non ha m ica in m ente di
m enare per il naso quel vecchio per m olto tem po?

A nna taceva.

— H o già studiato il posto — continuò Barnet, seguendo il suo 
pensiero — è una palazzina nel quartie re  di Kensington che gli costa 
u n ’occhio della testa, in M arisburg Place.

—- Conosco già l’indirizzo  — notò la ragazza.
■*-* H a tre dom estici — rip rese  l ’altro  — ma, d i solito, statino fuori 

tu tta  la notte, quando  gli capita di aver per casa qualche donnina 
che gli fa com pagnia. M i capisce?

— Ma che p re ten d e  che faccia? che lo derubi?  che gli m etta

dichiarato, ciò significa che 
«anche l ’a ttiv ità  del-la mino­
ranza ita liana in  Jugoslavia 
è seguita con interesse nei 
circoli cu lturali della peni­
sola».

P e r l ’occasione, nel porge­
re le p iù  vive congratulazio­
ni a questo nostro amico, ci 
p iace ricordare  alcune sue li­
riche di «Vento sulk) stagno». 
«Di quel mercato rumoroso 
non m’è rimasto 
che un vago suono di zufola.

Oleandri fioriti 
sotto un balcone aperta 
e la pioggia 
una nube iridata 
Se ritorno fanciullo 
per pochi istanti, 
scrollo di peso che mi rat­

trista
e varco il regno della fanta­

sia
con passo ondulante di don­

nola»
!

Ma non è tu tta  qui la poe­
sia dii Ramous, in questo co­
gliere liriche im magini di un 
paese, in questo, cantare la 
na tu ra . poesia di Ramous 
-sa cogliere con viva forza gli 
aspetti più  diversi di deter­
m inati m om enti che escono 
dal quotidiano p e r  d iventare 
partecipazione generale. Si 
veda questa chiusa di unaMa non a spese della banca intendiam oci! a spese d i uno dei suoi 

- am em  Che d i r e b b T i  L " p r a n z e t to ,  una di queste sere; con ma- clienti> d i ‘äuell°  che vi ha U deposito più  rilevante: a spese di M arel. sotto n  nas0 „ n / p ^ o l *  e g li gridi: «Fuori le vostre carte da* cento?» . d e d l c a t a  a I  s a c r i l i .-
Anna arrioiò le labbra. — Lei si sbaglia — disse tranquillam ente . — disse Anna, scherzando. l i b e r t à ^  C° m  3 &n 1gari un  pò d i teatro , dopo? . • .

— Lei è un vecchietto  scostum ato — gli rispose A nna senza col­
lera. — F ra  guardi . . . p e r il p ranzetto , ci starei.

La faccia di M arei si spianò, e nei suoi occhi »smorti passò un 
breve lam po di soddisfazione. — A llora venga a prenderm i a casa mia, 
M arisburg Place, Bayswater Road alle dicianove e  tren ta. C ’è il mio 
nom e sulla porta.

— Non faccia la  stup ida — disse B am et. — Lei non ha  da far 
altro che cenare e venir via. L o  tengo allegro, lo faccia ridere  . . . «Questo vogliamo:
11 resto spetta a m e. E sopra tu tto , non  abbia paura di n ien te : ci sarò liberar la carne
anch ’io, in casa; qualunque cosa avvenga, lei mi avrà li, sottom ano, dalle leggi sorde del patimen-

disse Anna,— Tem o che sarà una cosa troppo  difficile  per me 
scrollando la  testa.

- r  Uh! — fece B am et, irrita to  — lei è pazza . . . Pensi che, al 
m om ento, lei ha ancora la possib ilità  d i fare qualche bel colpo;

““  Col deposito di M arei, lei non mi com pra nem m eno un bicchiere 
d ’acqua.

Egli la  fissò incredulo; poi guardò Milly, accigliato.
— Ma se tu  mi avevi de tto  che gli m ancava p*oco alle centom illa?...
— E le ha — conferm ò Milly.

— Le aveva —- la corresse Anna. *— Le aveva fino a oggi.
. Q uest’oggi B rabazon è uscito, e, al ritorno, io ho capito che doveva

Il «M ulino Grigio» era Un locale piccolo, lungo,, stretto , che con essere stato alla  Banca d ’Inghilterra, perchè ha portato  a casa tu tti
l ’aiuto d i a lti specchi e il barbaglio  d i m olte dorature  si sforzava di b ig lie tti nuovi; m i ha chiam ato nel suo studio, e io li ho ved u ti li finora non ha dato  m olto n e ll’ocello alla  poliz ia’ e non li ha tu tti
m ascherare il meschino e il grottesco del suo splendore d ’acc a tto .r su l suo scrittoio tu tti am m ucchiati. Allora mi ha detto  che stava appresso . . . come m e. M a consideri che le  buone occasioni sono

Le tavole erano apparecchiate ma non v era nessun cliente, perchè chiudendo i conti di M arei perchè era un  cliente con il quale non rare, e i cattivi incon tri m olto frequen ti . . . Suvvia, mi dica  che
l ’ora del pranzo era ancora lontana. voleva p iù  avere a che fare; infatti, poco dopo, ha raccolto tu tto  quel lo farà

Le due ragazze salirono ad un ’altra  sala da pranzo, al prim o piano, denaro ed  è uscito; credo che sia andato da M arei, perchè quando è
dove un  uomo, Che sedeva ad una delle tavole, si alzò prem urosam ente rito rna to  poco prim a della chiusura de lla  banca, mi ha consegnato
per accoglierle. E ra  un  giovanotto bruno, lucido, con be i capelli lun- una ricevuta da regstrare, e mi ha de tto : <Ho regolato io stesso il
ghi e b rillan ti tirati indietro  dalla fronte, e vestito, Se non proprio conto, signorina D rum m ond, e spero che d ’ora innanzi non avremo
a ll’ultim a moda, alla moda che agli prefarva. m ai più «l’im picciarci een simile gente.

sperder l ’umiliazione 
delle lunghe attese 
per un bene dovut 
e per l’amaro pape 
della carità.

meta».

—■ Ebbene, si. In  fin  dei conti, se un  giorno o l ’altro  debbo finire

Questo vogliamo: 
che le vie del mondo

anch ’io in gattabu ia, tan to  vale che sia alm ento per qualche cosa che ^  diritte
ne  valga la pena . . . peixne a Ognuno

sia il passo lieve verso la sua
— . . . com e u n a  buona parte  di queste  sosshntaduemila ster- neta»

la te  . . .  — le bisb ig li#  a ll’oreochio B am et, raggiante. f  y



CALCIO INTERNAZIONALE LA VII. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A

GIORNATA NERA A VIENNA
e ster,ile s u p e r io r i t à  a Z a g a b r ia  e B elgradjo

La giornata calcistica di domeni­
ca si è conclusa con una inaspetta­
ta, quanto dolorosa «débàcle» per il 
calcio jugoslavo. Il pronostico fatto 
dal celebre giocatore ungherese Pu- 
škaš, che prevedeva la vittoria au­
striaca per 2:1 ha fatto centro, con­
fermando così l’antico proverbio, 
che il leone ferito è più pericoloso 
di quello sano.

L’undici austrìaco infatti, dopo 
la dura e cocente sconfitta subita 
domenica scorsa a Budapest, ha og­
gi stretto i denti e, con il rientro 
della colomui Ocvirk, ha dimostrato 
chiaramente di non aver perso nulla 
dell’antico valore, superando merita- 

* tornente e più nettamente ancora di 
quanto indica il punteggio la nazio­
nale jugoslava, che è stata solamen­
te l’ombra di quella squadra, che 
negli ultimi, anni ha colto allori su 

. tutti i campi del mondo. Con questa 
vittoria la squadra austriaca si è 
completamente riabilitata non sola­
mente agli occhi del proprio pubbli­
co, ma davanti all’opinione sporti­
va mondiale tutta.

Ocvirk, Hanappi, Keller ed ancor 
più la rivelazione, Gross, si sono di­
mostrati giocatori di classe interna­
zionale, superiori ai loro noti avver­
sari Vukas, Milutinovič e Xebec, che 
pur non sono i primi venuti in cam­
po calcistico.

E’ stata proprio la prova medio­
cre di. Vukas e Xebec, normalmen­
te condottieri dell’attacco, a meno­
mare la nazionale; jugoslava proprio 
in quel settore nel quale in questi 
ultimi anni era senza dubbio la mi­
gliore.

Vukas è stato solamente l’ombra 
di quel giocatore che dieci giorni 
addietro ha mandato in visibilio il 
pubblico irlandese. Oggi non gli è 
andata bene una. Tutti i diretti con­
fronti con Ocvirk sono stati da lui 
perduti. I suoi passaggi sono risul- 
toti errati per almeno il novanta 
per cento. Sono mancate in pieno le 
travolgenti azioni solite della cop­
pia Vukas-Milutinovič. Quest’ultimo 
ha tentato di rimediare alla giorna­
ta nera del compagno di squadra, in­
sistendo nel gioco personale. In u- 
na di queste aizoni è riuscito anzi 
a segnare la rete del pareggio jugo­
slavo, però senza giovare al gioco 
dell’attacco.

Il capitano federale Tirnanič, vi­
sto che l’attacco non funzionava, 
ha sostituito verso la fine del pri­
mo tempo Veselinovič con Bobek. 
Ma nemmeno questo ha giovato alla 
squadra. Tirnanič, avendo visto qua­
le piega prendeva l’incontro, avreb­
be dovuto arrischiare dì includere 
al centro della mediana Horvat, il 
quale si trovava come riserva ai 
bordi del campo, e retrocedere Crn­
kovič a terzino al posto di Belin, 
che oggi non girava proprio.

La squadra in ogni caso ha com­
pletamente deluso. Non si è visto il 
solito gioco veloce ed imperniato a 
manovre strette fra mediana ed at­
tacco. Le azioni apparivano slegate 
ed era facile alla difesa austrìaca 
neutralizzarle.

I migliori in campo, oltre ai già 
nominati austriaci, sono stati pure 
Beara e Xekovié. Ottimo è stato pu­
re l’arbitraggio dell’italiano Livera- 
ni.

Alla, fine dell’incontro, l’allenato­
re federale, Moša Marjanovič,, ha 
dichiarato ai giornalisti: La vittoria 
austriaca è meritata. Vukas ha detto 
invece: Abbiamo giocato male, peg­
gio che nell’incontro con la Germa­
nia. Il capitano Federale, Aleksander 
Tirnanič, si è espresso invece così: 
Xekovic è stato, il miglior uomo in 
campo. Gli austriaci ai hanno impar­
tito una lezione di calcio ed hanno 
vinto meritatamente.

Horvat ha detto che i giocatori 
hanno insistito troppo sul gioco in­
dividuale, perdendo di vista in tal 
modo il gioco di squadra.

Ma se la nazionale A, impegnata 
a Vienna, ha deluso, non migliori 
sono apparse la nazionale B e quel­

la del giovani, ambedue inchiodate 
sul risultato pari: 1:1 a Xagabria fra 
le nazionali B e 0:0 a Belgrado fra 
le nazionali dei giovani.

Due risultati, questi ultimi, che 
non possono soddisfare. Le cronache 
delle due partite parlano della net­
ta ed induscussa superiorità delle 
squadre jugoslave, le quali sono 
mancate però totalmente all’attacco.

Almeno una decina di occasioni 
d’oro sono state sprecate dagli attac­
canti, i quali tutti sembravano aver 
perduto ogni cognizione anche più 
elementare del tiro a rete.

La giornata si è così conclusa con

un forte passivo per i colori jugo­
slavi. Non riteniamo però che il va­
lore dei nostri rappresentanti sia di­
minuito. Una giornata nera può ca­
pitare a chiunque.

Ora spetta a Tirnanič di prepara­
re moralmente e fisicamente la 
squadra al prossimo ed impegnativo 
incontro che ancora l’attende in 
questa stagione. Il prossimo 11 no­
vembre una vittoria contro la nazio­
nale francese, allo stadio di Colom- 
bes a Parigi, servirebbe a riabilitare 
completamente l’odierna prova nega­
tiva. I nostri giocatori sono capaci 
di conquistarla.

Austria - Jugoslavia
2 : 1  ( 1 : 1 )

AUSTRIA: Scmidt, Halla, Svobo­
da, Ocvirk, Stotz, Koller, Gross, 
Wagner, Hanappi, Koemer II. 
Sohle ger.

JUGOSLAVIA: Beara, Belin, Xe- 
kovič, Boškov, Crnkovič, Krstič II, 
Rajkov, Milutinovič, Vukas, Veseli­
novič (Bobek), Xebec.

ARBITRO: Liverani della Fede­
razione 'italiana.

MARCATORI: Gross al 20’ e Mi­
lutinovič al 43’ del primo tempo, 
Hanappi al 3’ della ripresa.

NOTE: Terreno in condizioni i- 
deali. Un sole primaverile sino ad 
un quarto d’ora alla fine ha allieta­
to i 60.000 spettatori presenti. Mol­
te migliaia pure di tifosi jugoslavi 
venuti al seguito della propria squa­
dra. Al 36’ del primo tempo Bobek 
prendeva il posto di Veselinovič. 
CALCI D’ÀNGOLO 6:4 a favore 
della Jugoslavia.

VIENNA, SO — La tradizione è 
stata rispettata. Quando tu tti i  pro- 
nostìci davano per scontata la p ri­
m a vittoria jugoslava al Prater di 
Vienna, l ’undici austriaco, risolleva-

HOCKEY A ROTELLE

Sconfitta d e lla  Cementi 
e larga vittoria del Pola

POLA — VIKTOR LENAC 18:1
Pola, 30. — Gli uomini di Step- 

p: non hanno faticato troppo per 
p iegare  con un punteggio eloquen­
tissimo i nuovi arriva ti nella I. Le­
ga ro tellistica di hockey. I fium ani 
della- «Viktor Lenac», a dire il ve­
ro, si sono m irabilm ente b a ttu ti dal 
prim o a ll’ultim o m inuto di gioco, 
cercando di con trastare  il passo ai 
rosso-blu del «Pola,», cosa che non 
è riuscita causa il • grande divario 
di forze esistente tr a  le due squa­
dre. D iffatti, senza forzare ecces­
sivam ente e senza b rilla re  come 
gioco di assieme, i  polesi hano do­
m inatu in lungo ed in  largo sulla 
p is ta  di gioco, m arcando una die­
tro  l ’a ltra  18 reti p er m erito  di 
Celie (8), Orlic (4), Ipsa (3), Lac­
co (1) e Stoppi (2). 11 punto  del­
la  bandierina per gli ospiti è stato 
m arcato  da Pers'ic nel 3. tempo.

Ha arb itra to  con scarse cognizio­
ni Donovai di Zagabria. Sul proble­
m a dell’arbitraggio, ci chiediamo 
poi se sia stato p roprio  necessario 
caricare  di tan te  spese la squadra 
ospitante, delegando (da parte  del­
la Federazione jugoslava di Lubia­
na) un arb itro  dal p iù  lontano cen­
tro  che disponga di a rb itri, quan­
do a Pola ce ne sono 6.

GORIZIA — CEMENTI 8:6
GORIZIA, 30—  D avanti a un fol­

tissimo pubblico e nel corso di una 
accesa p a rtita , i locali hanno mes­
so in  difficoltà la  Cementi con un 
gioco decisissimo e talvo lta  duro 
che ha dim ostrata come i gorizia­

ni puntino quest’anno al titolo, con 
tu tte  le loro forze. Mauri, Peraié, 
e Lungher hanno contenuto, per 
quanto era possibile, gli scatenati 
Pertot, Jug e Skoè portando a se­
gno 6 reti. Non hanno potuto però 
ev itare , nel terzo  tempo, di subire, 
quattro  re ti consecutive, che han­
no decretato la m erita ta  v itto ria  
àgli hockeysti di Gorizia. La dif­
ficile p a rtita , nella quale i t ir i  a re­
te si sono succeduti uno a ll’altro, è 
stata a rb itra ta  abbastanza bene da 
Gorše di Lubiana.

LA CLASSIFICA:
Pola 2 2 0 0 26:7 2
Gorizia 2 2 0 0 18:9 2
Cementi 20 0 2 12:15 0
Fiume 2 0 0 2 4:29 0
__________________________ L________________

■POLA, SO — La partita  più im­
portante, agli effetti del predominio 
del primo posto, si è  effettuata oggi 
sul campo polese tra  l’Albona ed  d 
Trgovački. Nonostante la maggiore 
incisività degli ospiti, i ragazzi di 
Teflon sono riusciti a fermare ii.1 ca­
polista su di un pareggio ohe dove­
va senz’altro tram utarsi in  una netta 
vittoria se molte occassdoni non fos­
sero sfumate dinanzi al portiere al- 
bonese per precipitazione ed im pre­
cisione dei polesi nei momenti de­
cisivi. Con questo pareggio, le due 
belle squadre ragazzi dimostrano di 
m ettere una seria ipoteoa sulla con­
quista del titolo d i campione istria­
no.

L’Albona si trova in testa alla 
classifica con 11 punti, seguito dal 
Trgovački oon 9.

l’umore degli jugoslavi. Visto che 
la cosa riusciva loro facile, insiste­
vano n e ir  attacco. 'Così sono comin­
ciate le prim e 'grane per Beara.

Al 10’ prim a occasione d ’oro per 
gli austriaci. (L’ala sinistra, Scihleger, 
veniva lanciata alla perfezione da 
un preciso allungo di Hanappi. U na 
corsa veoce e Schieger si veniva a 
trovare a meno d i quattro  metri, so­
lo, davanti a Beara. In  simili occa­
sioni è più d iffid ile  sbagliare ohe 
segnare. E Schlager ha scelto il com­
pito  p iù  difficile, mandando mala­
m ente il pallone a  lato.

Due contrattacchi jugoslavi si per­
devano sul fondo causa Timpreoisio- 
ne dà Zebec, pure lui non all’altez­
za delle sue prestazioni normali.

Gli austriaci continuavano ad at- 
tacare ;imsitamcabilm.en.te. Al 19’ la

loro superiorità veniva prem iata dal­
la prim a rete. Crnkovič fermava 
fallosamente H anappi a meno d i 5 
metri dal lim ite dell’area d i rigore. 
Calcio di punizione dal lìmite. T i­
ra Cross. Formidabile. 1:0. Beara 
non si è nemmeno mosso, tanto il 
tiro era stato potente.

Punti sul vivo, gli .jugoslavi han ­
no tentato di reagire. M a si è  visto 
subito che non ingranavano. Quan­
do però tutti si aspettavano il risul­
tato del primo tem po fosse g ià ac­
quisito., la Jugoslavia pareggiava. 
Krstič rimetteva a Milutinovič su 
•fallo laterale. Veloce azione della 
mezzala, Che superava di prepoten­
za due «versar! e stringeva al cen­
tro. Giunto a 15 m etri da Smidt, 
Milutinovič faceva partire un tiro 
angolato ohe si infilava d i precisione 
nelTangolino sinistro dell’im potente 
e meravigliato portiere austriaco. E - 
raviamo al 43’. Le sorti ritornavano 
in parità 1:1.

Nella ripresa, la situazione non 
cambiava. Anzi, dopo appena tre 
m inuti di gioco, H anappi riportava
in vantaggio l’Austria, segnando con 
un forte 'tiro al volo d a  distanza 
ravvicinata.

Il risultato non m utava sino alla 
fine. Milutinovič colpiva la ’traversa, 
pareggiando .in tal modo quella col­
pita da Gross su calcio di punizione 
nel primo tempo.

Nela seconda p arte  della ripresa, 
il gioco si faceva a  m om enti duro, 
ma nessun incidente d i qualche rili­
evo è venuto .a turbare il cavallere­
sco incontro.

’Alla fine lo sportivo pubblico vi­
ennese ha salutato a lungo e caloro­
samente ambedue le  squadre, felice 
del vittorioso ritorno dei propri be­
niamini.

Jugoslavia B-Austria 
1 :1  ( 0 : 0 )

B

La mancanza di Ivica Horvat
s’è fatta particolarmente sentire

tosi di colpo dal duro scacco subito 
la domenica precedente a Budapest, 
ha stretto i denti ed infilato una di 
di quelle partite, che meritano di 
essere vinte, non fosse altro per la 
volontà e la  combattivi,tià messe in  
opera.

Dopo i prim i m inuti di gioco ab­
biamo subito visto, che per la Ju ­
goslavia l ’inoontro si presentava più 
difficile del previsto. La squadra 
non legava. Le azioni apparivano 
slegate e prive di incisività. I gio­
catori parevano abulici e  venivano 
sempre superati nell’antìcipo da 
quelli austriaci.

Particolarmente sfasato, contraria- - 
mente al suo solito, appariva Vukas, 
il cervello motore dell’attaooo jugo­
slavo.

Gii austriaci, tìm idi tim idi, si por­
tavano senza convinzione già nei 
primi m inuti all’attacoo, sondando

JUGOSLAVIA B: K ralj, Stipié, 
Herceg, Ljubenović, Juričko, Fer- 
ković Ognjanov, Mujič, Lipošino- 
vić, Vidošević, Živkov.

AUSTRIA B: Gilli. Umgher, Has- 
senkopfen, H andler, H ruschka, Bar- 
schan, Chejcka, M ajer, Felk, Sokol, 
Peschi.

ARBITRO: Diamantophulos’ della 
Federazione greca.

MARCATORI: Ognjanov al 43’ 
per la Jugoslavia nel prim o tempo 
e Peschi al 16’ della rip resa p e r 
l ’Austria.

NOTE: G iornata fredda. Terreno 
soffice. Spettatori 15.000 circa.

ZAGABRIA, 30 — Non appena 
l’a rb itro  greco D iamantopulos da­
va il segnale dell’inizio, i cadetti 
jugoslavi si portavano a ll’attacco, 
costringendo 1 adifesa austriaca ad 
u n ’im probo lavoro. Ma, quanto le 
azioni jugoslave erano chiare e p re­
gevoli a m età campo, a ltre ttan to  di­
venivano confuse ne ll’area avversa­
ria. I giocatori perdevano il filo del­
la situazione e si lim itavano al ten­
ta tivo  dell’im presa personale.D ue ti­
r i di Vidoševič e Lipošinović verso 
il quarto  d ’a ra  sorvolavano di poco 
la traversa . Quelli che finivano in 
porta, venivano invece bloccati con 
sicurezza dal portiere  austriaco. 
Quando sem brava che il prim o tem ­
po dovesse chiudersi a re ti inviola­
te, Ognjanov trovava il modo di bat­
te re  il portiere  austriaco, a corona­
mento di una bella azione iniziata 
da Vidoševič e continuata poi da 
Lipošinović.

Nella ripresa, i giocatori jugosla- 
■vi calavano un pò di tono, perm et­
tendo agli austriaci di operare  qual­
che azione in contropiede. P e r po­
co in una non pareggiavano. Ma ci 
pensava K ralj, d i solito sempre si­
curo e deciso negli in terven ti, a re­
galare agli avversari il pareggio. Al 
16’ della ripresa, infatti, si p repa­
rava  a raccogliere il p iù  facile dei 
palloni, tira to  senza troppa convin­
zione da ll’ala sinistra Peschi. M a, 
fra  la  costernazione dei p resentì, ri 
pallone gli sfuggiva e finiva ro to­
lante  in fondo alla rete. 1:1. N ulla 
da fare orm ai p e r rim ettere  io se­
sto le sorti della partita .

Gli austriaci si chiudevano in una' 
erm etica difesa, poggiando le lo ro  
possibilità sulle fulm inee ed im pre­
viste azioni in contropiede. Ma nul­
la cam biava sino alla fine..

Alla fine dell’incontro il presiden­
te della Federazione A ustriaca P u t­
zendoppel, presente a ll’incontro, ha 
dichiarato di essere soddisfatto del­
l ’incontro. Gli jugoslavi hanno do­
m inato nel prim o tempo, gli austria­
ci nella ripresa. Il gioco è stato di 
una sportiv ità e correttezza esempla-- 
ri. L ’allenatore Čirič ha detto in­
vece che gli jugoslavi hanno s p a c ­
cato troppi palloni da rete. L a 'co l­
pa del m ancato successo va imputav- 
ta  a ll’attacco, il quale ha reso mol­
to  al di sotto delle previsioni.

Jugoslavia-A ustria  
(giovani) 0:0

JUGOSLAVIA: Vereš, Co&ić, R ri • 
dovič, Popovič, Borozan, K urtovi« , 
Ferhatovič, Ognjanovič, P rlinčev if ,, 
Rudinski.

AUSTRIA: G artner, Nemetz, TQa- 
lupetzcky, Streub, H orw at, K o lJh au - 
ser, Hoffmann, Hoff, Kozli" check, 
H auberger.

A rbitro: Nikola Gelev de’fla "Fe­
derazione bulgara.

NOTE: G iornata ideale e campo- 
in ottim e condizioni. Nes’s un Inci­
dente di gioco. Nella riprr « a , Kur- 
tovič veniva sostituito da ( leku larac  
e Ognjanovič da Santek. Spettatori 
8.000 circa.

Come a Zagabria, cosi pure a Bel- 
grada la aaaianala jugo.»'’ giva juai«-

res, la  quale non é n ien te  a ltro  ohe 
la formazione jugoslava p e r  le pros­
sime olim piadi di M elbourne, p u r 
avendo m anifestato p e r  tu tto  r in ­
contro una superio rità  ne tta  ed in­
discussa, non è r iu sc ita  ad andare 
oltre il risu ltato  in  b ianco  ne ll’in­
contro con, la sq u ad ra  juniores au­
striaca.

Sono stati nuovam ente gli attac­
canti e, p e r la p recisione, p rincipal­
m ente Ognjanovič g Ferhatovič, a 
m andare a. monte ),a v itto ria , spre­
cando palloni, che non chiedevano 
che di essere sospìnti in  fondo del­
la re te  difesa dal p o rtie re  austriaco.

Ognjanovič e F erhatov ič  si sono 
tro v a ti ognuno due volte soli, a tu  
p e r tu  con il p o rtie re  austriaco. Ed 
ogni volta hanno consegnato dolci- 
m ente il pallone f ra  le  m ani.

Niella rip resa , l ’a llen a to re  sostitui­
va inspiegabilm ente Kiurtovič e Og­
njanovič, gli unici ch e  hanno di­
m ostrato  di avere  le  id e e  chiare. Do­
po il loro  a llon tanam ento , la p a r­
tita  si faceva ancora più incolore e 
le azioni perdevano in  velocità e 
pericolosità, perm ett endo agli au­
striac i di farsi di vo’Bta in  volta vi­
vi con qualche peric olosa azione in 
contropiede, l ’unica lo ro  arm a per 
tu t ta  la d u ra ta  d e lla  p a rtita . Il r i­
sultato, comunque, yiom cam biava fi­
no alla fine. •

In  campo jugoslavo ,si, s’ono messi 
partico la rm en te  in. lu ce  Borozan, 
che è sta to  il m ig lio r u omo in cam­
po, Popovič e Prtini žević. Nella 
squadra au striaca  i m ig lio ri sono 
sta ti il p o rtie re  G a r tn e r  ed il me­
diano Wolf,

Vukas ha giocato m olto in om bra

L ’accom pagnatore della squadra 
austriaca, W erian, ha detto  ohe gli 
jugoslavi hanno superato  nettam en­
te in linea  tecnica gli austriaci, m a 
questi ultim i hanno sopperito a 
questa  m ancanza con una forza di 
vo lon tà  ed una decisione non co­
muni.

Sottolega del Litorale
I RISULTATI:

Olimpia — Anhovo 2:4
Capodistrfa B — Rudar (Idria) 0:2

CAPODISTRIA B — RUDÀR
CAPODISTRIA, 30 L ’angolosa 

com pagine d ì Idria ha b a ttu to  il Ca­
podistria B in  un ’incontro  non p ri­
vo di rudezze, to llerate  dal d iretto ­
re  di gara, dim ostratosi parecchio 
indeciso. In  ve rità  il d ivario  dei va­
lori non è stato  sensibile. A una 
iniziale superio rità  del R udar, com­
pensata da un inesistente rigore, 
concesso leggerm ente da ll’albitro , e 
da  una re te  segnata confusam ente, 
ha corrisposto u n ’energica reazione 
dei padroni di casa che, specialm en­
te  nella  rip resa , sono sta ti superio­
ri, m ancando p era ltro  nel tiro  a re-

INTER E FIORENTINA
a pari punti conducono la classifica

I RISULTATI:
Atalanta —■ Napoli 1:2
Bologna — Lazio 0:2
Lanerossi - -  Fiorentina 1:1
Milan — Spai 2:0
Novara — Padova 3:0
Roma — Juventus 1:1
Sampdoria — internazionale 3:2
Torino — Triestina 5:0
Pro Patria — Genoa 1:0

LA CLASSIFICA:
Fiorentina 7 4 3 0 14:4 11
Inter 7 5 1 1 13:4 11
Torino 7 3 3 1 10:4 9
Milan 7 4 1 2 20:9 9
Napoli 7 3 3 1 15:7 9
Spai 7 3 3 1 12:8 9
Roma 7 1 6 0 12:9 8
Sampdoria 7 4 0 3 11:14 8
Novara 7 2 3 2 11:10 7
Lanerossi 7 2 3 2 8:9 7
Lazio 7 2 2 3 8:9 6
Bologna 7 2 1 4 10:12 5
Atalanta 7 2 1 4 12:15 5
Genoa 7 2 1 4 10:14 5
Padova 7 2 1 4 8:13 5
Juventus 7 0 5 2 6:12 5
Pro Paria 7 1 2 4 8:20 4
Triestina 7 1 1 5 3:16 3

Atalanta — Napoli 1:2 (1:1). —
Partita bellissima ed incerta dal p ri­
mo all’ulimo minuto, condotta a 
ritm o serrato da ambedue le squa­
dre oon continuo alternarsi di d i­
scese sui due campi. Il Napoli è an­
dato in vantaggio subito dopo l’ini­
zio grazie ad una stupenda azione 
volante 'di Jepson-Pesaola-Vinioio. 
Quesi’iultim.o, dal ‘limjte dell’iariea,, 

in  piena corsa, sferrava un tiro im ­
provviso che si insaccava in  rete 
sulla destra del portiere. L ’Atalanta 
non si disanimava portando frequen­
ti attacchi nella area avversaria. Al 
44’ il pareggio era raggiunto. Calcio 
d ’angolo contro il Napoli. Lo tira 
Bassetto e Brugola di .testa 'invia in 
rete.

N el secondo tempo il  'gioco di­
ventava più angoloso e si verifica­
vano diverse sospensioni per .inci­
denti. Il N apoli coglieva il gol del­
la vittoria al 22’ ancora oon Vini­
cio, m a questa volta in modo for­
tunoso. La palla, in  seguito ad  un  
rimpallo, da  Jepson perveniva a 
Vinicio ohe oompletamente libero se­
tolava senza difficoltà.

Lazio —  Bologna 2:0 (1:0). — 
Franca vittoria della Lazio sul te r­
reno dello stadio bolognese. Al 26’ 
del I ’ tem po, su un  .tiro .di Pilmark, 
i'1 portiere Lavarti si lascia sfuggire 
la palla e, nel tentativo d i ostacola­
re l’aocorrente La Forgia, compie 
un fallo che l’arbitTo punisce oon un 
calcio di rigore. T ira Capello, ma il 
portiere laziale riesce a respingere 
oon la  ©amba destra. Cinque m inu­
ti dopo la Lazio va in vantaggio su 
calcio d ’angolo. H mediano sinistro 
Fuin raccoglie una corta respinta d i 
Rotta e m ette in  rete di precisione. 
Nella ripresa, il Bologna im pegna la 
difesa laziale, ma per l’imprecisione 
dei suoi attaccanti non riese a con­
cludere. Al 31’ il centroavamti Bet- 
tin, su azione di contropiede, segna 
■la seconda rete per la Lazio.

Milan —- Spai 2:0 (1:0). —■ Due 
reti di Nordahl, .una per tempo, 
hanno concretato la superiorità of­
fensiva del Milan. La Spai pratican­
do un gioco aperto, basato sulla m o­
bilità e sui frequenti scambi dei 
componenti non si è  lasciata so­
verchiare dai suoi avversari. Si è 
difesa bene ed ha anche attaccato 
spesso, sfiorando talvolta 'il bersa­
glio. Ne è  derivata una gara com­
battu ta  e veloce che pur senza dare 
molte emozioni è risultata interessan­
te e piacevole. L a prim a rete è sta­
ta  segnata al 29’. Valli, raccogliendo 
un passaggio d i Riccagni, effettua­
va dalla sinistra un tiro diagonale 
in  porta che Nordahl deviava in re­
te. Al 40’ su passaggio d i D i G ia­
como, Novelli mandava la p a la  a 
sbattere sull'Incrocio dei pali. Nella 
ripresa, un colpo d i testa di Valli al 
35’ mandava la palla contro la toa-

SOTTOLEGA ISTRIANA

D u e tto
LA CLASSIFICA: 

Scoglio Olivi 5 5 0 0 56:5 10
Avjatičar 5 5 0 0 21:5 10
Rudar 5 3 2 0 18:6 8
Parenzo 5 3 11 11:9 7
Pisino 6 2 3 1 14:14 7
Trgovački 5 3 0 2 17:6 6
Dignano 5 2 1 2 9:15 5
Albòna 6 2 0 3 10:13 4
Umago 5 1 0  4 5:22 2
Pola 6 0 1 5 6:31 1
Buie 6 0 0 6 3:41 0

N ella VI. giornata della Sottolega 
istriana di calcio si è nuovamente 
fatto notare il risultato astronomico 
ottenuto dallo Sooglio Olivi contro 
il Buie, nel corso d i una partita  che 
è stata un triste monologo dei pole­
si. Quest’ultìm i hanno inflitto agli 
ospiti la  'bellezza d i 19 reti, suben­
done una sola. N on si può dare gran­
de  merito per questo ai cantieri, 1 
quali sono stati opposti ad una for- 
lazione troppo inferiore.

Il Trgovački, nel corso di una 
'bella rimonta in classifica cui si è 
sottoposto nelle ultim e tre partite, 
h a  superato il pericoloso Albona per 
2 :1, per m erito di due ret; dell’ot­
timo Malivukoviič e d i Maksimovič. 
Le sfuriate' degli ospiti sono state 
contenute molto bene daH’ottim a 
difesa della giovane squadra polese, 
facente perno sul centro Tornio, 
mentre nella m ediana si è ancora 
messo in  vista il laterale destro T ie­
polo, per il gioco di distribuzione ed 
il senso della .posizione.

A Dignano, gli uom ini del sem­
pre in gamba Revelant hanno co­
stretto al pareggio la volitiva squa­
dretta dèi Pisino, per 2 :2, grazie ad 
urna oMulotta «li gara prudente •

versa. Al 36’ la seconda rete del 
Milan ad opera d i  Nordahl e su a- 
zione personale.

Novara —■ Padova 3:0 (1:0). —- 
Contro un Novara che aH’attacoo ha 
saputo svolgere un giooo scintillan­
te, a nulla è valso lo stretto catenac­
cio del Padova. Nel secondo tempo 
i  patavini hanno dovuto difendersi 
a denti stretti, lasciando al contro­
piede, im prontato sulla vitalità del- 
l’esordim te paraguaiano Parodi, la 
possibilità d i dare disturbo alla di­
fesa novarese. Al 5’ .dall’inizio il No­
vara passava in  vantaggio con Arce 
mentre al 41’ una rete d i Piccioni 
veniva annullata daü ’arbiitro per ca­
rica al portiere. N ella ripresa il gio­
co del Novara aumentava di tono e, 
dopo altre due reti annullate d i Pic­
cioni, Arce al 34’ e Bromèe al 38’ 
realizzavano altre due re ti p er gli 
azzurri.

Pro Patria — Genoa 1:0 (0:0). — 
La Pro Patria, impostando un 'buon 
gioco d ’attacco, ha battu to  il 'Genoa 
che ha giocato costantem ente chiu­
so in  difesa. L a Pro Patria è perve­
nuta al successo al 5’ della ripresa 
su un  calcio d ’angolo battu to  da 
Danova. La palla perveniva a Tor- 
ros che, d i testa, insaccava di p re ­
cisione.

Roma — Juventus 1:1 (0:1). — 
Inizio favorevole alla Roma che ha 
sprecato per precipitazione diverse 
occasioni per portarsi in vantaggio. 
L a partita  si è  poi equilibrata mella 
parte centrale del primo tempo. Ver­
so do scadere dello stesso, infine p re ­
valenza juventina, concretata al 43’ 
oon un gol segnato da  Opezzo con 
un tiro da lontano. La palla, tocca­
ta da Panetti in  volo, ha  picchiato 
contro lo  spigolo interno del palo 
ed  è finita al d i là della linea b ian ­
ca dove il  portiere giallo-rosso è 
stato pronto a riprenderla. A ltret­
tanto pronto l ’ambitoo Bernardi nel- 
l ’acoardare il gol alla Juventus. In 
precedenza, ad 18’, un  tiro di Mon­
tico era stato respinto dallo spigolo 
della 'traversa e  alla mezz’ora due 
tiri consecutivi d i Costa e «Galli e- 
rano stati respinti a m ani aperte da 
Viola. Nella ripresa, dopo due bel­
lissime parate d i Panetti su tiri di 
Boniperti e Montico, la  Roma ha 
pareggiato al 9’ sul terzo calcio 
d'angolo consecutivo a favore dei 
giallo-rossi. Ghiggia ha passato a

Slovan — Ilirija 5:2
Grafičar — Capodistria 10:2
Triglav — Isola 3:0 (p.f.)
Postojna — Krim (rinviata)
Tabor — Mladost 0:0

LA CLASSIFICA:
Grafičar 8 7 1 0 32:12 15
Krim 7 5 1 1 19:5 H
Triglav 8 4 2 2 29:9 11
Slovan 8 4 0 4 15:13 8
Mladost 8 3 2 3 13:12 8
Ilirija 8 4 0 4 18:20 8
Postojna 7 2 1 4 10:18 5
Tabor 8 1 2  5 14:20 5
Izola 8 1 2  5 11:42 4
Koper 8 1 2  5 11:42 4

GRAFIČAR — CAPODISTRIA 
10:2 (2:1)

GRjAFICAR: Poljane, W agner,
Lah, Slohan, Pušnik, Potočnik, Čuč­
nik, K roupa, Kožuh, Hanžič.

CAPODISTRIA: Sedej, Omahen, 
Verčon, K lasinc, Bertok Silvan, Ho­
čevar, Bertok Gorazt, Della Valle, 
Norbedo, Turčinovič, Vatovec.

MARCATORI: P e r C apodistria 
B erto! I. di testa nel I. tempo e

in  tes
lanciata nei momenti d i decisione.

L’Umago ha avuto finalm ente ra ­
gione di un  avversario, «guadagnan­
dosi i due punti per 3:1 contro il 
Pola, che all’inizio prom etteva bene 
per po i perdersi nella m ediocrità,

' mentre il Rudar d i Arsia, sul proprio 
terreno ha caricato la rete di De 
Franceschi di 7 palloni, m antenendo 
intatta la  propria. L’Aviaticar ha  ri­
posato.

Calcio minore
CENTRO CAPODISTRIA 

I RISULTATI:
Capodistria C — Olimpia B 1:0 (1:0) 
Padna — Šmarje 3:4 (0:3)

CAPODISTRIA C — OLIMPIA B 
1:0

CAPODISTRIA c: Bandelj Vato­
vec II., Kozlovič, Horvat, Jakomin, 
Družina, Černač, Furlanič, Vuk, I- 
vančič, Pucer.

OLIMPIA b: Bertok M., Kocjan­
čič V., Kozlan P., Apollonio N., Pe- 
bar, Apollonio S., Viola G., Corren­
te L., Salvador L., Visintin M.

MARCATORE: Pucer al 7’.
i

CAMPIONATO PIONIERI
JADRAN CAPODISTRIA 0:2 (0:1)
CAPODISTRIA: Furlanič II., De- 

ponte S., K odarin, A lberti, Medica, 
Fermo, Valdevit, Ricobon, Udovič, 
Gorela, Vatovec III.

JADRAN: Gregorič I., Gregorič
II., Piciga I., Andreašič, Piciga II., 
Gregorič III., Pečarič I., Pečarič II., 
B rajn ik , Rodela, Beštjak.

MARCATORI: al 7’ V aldevit e »1 
21’ del j'»c«nd« tampi V*t»v*c.

Venturi che ha  centrato subito. Vio­
la «ha respinto a mani aperte il col­
po di testa d i Cavazzutti, ma non 
ha potuto evitare che l ’esordiente 
Brenx riprendesse la palla e da due 
m etri la collocasse in  rete.

Sampdoria •— Inter 3:2 (2:1). — 
L ’inter ha giocato il primo tempo 
col vento a favore e ha dominato a 
lungo, ma soltanto al 35’ è riuscita 
a portarsi in  vantaggio in seguito 
ad un centro di Campagnoli che 
Pin si è lasciato sfuggire. Lorenzi 
ha raccolto e ha  segnato d i testa a 
porta tuota. La Sampdoria ha rea­
gito prontam ente e al 42’ è giunta 
al pareggio con una bella azione 
di Arrigoni, conclusa da  un tiro  ir ­
resistibile di Tortul. Proprio allo 
scadere del tempo, i blu-cerchiati si 
sono portati in  vantaggio su azione 
di Arrigoni-Firmaini-Rosa, conclusa 
nuovamente da Tortul con un tiro 
imparabile.

L ’in te r ha pareggiato all’l l ’ della 
ripresa, su azione personale d i «Lo­
renzi, il cui tiro finale è stato re­
spinto ma non trattenuto  da Pin. 
Sikoglund ha roccolto ed ha segnato 
a porta vuota. Al 41’ su calcio di 
punizione, Tortul ha segnato da  ven­
ti metri, sorprendendo Ghezzi, in ­
gannato dalla traiettoria del pallone. 
Ione.

Torino — Triestina 5:0 (2:0). — 
Il Torino si è  imposto con relativa 
facilità su una Triestina che si è 
troppo presto disunita e scoperta in 
difesa nel tentativo d i .rimontare lo 
svantaggio. La serie delle Segnature 
è stata aperta al 17’ ài gioco allor­
ché, Antoniotti, lanciato d a  Moltra- 
sio, è entrato in  area dove è stato 
atterrato da  Svorenic. Il rigore, su­
bito decretato, è  stato realizzato da 
Cazzaniga. «La Triesina ha contenu­
to lo attacco granata ancora fino al 
40’ d i gioco allorché Bacoi~ dalla 
sinistra, ha allungato a  Buhtz che ha 
segnato oon un tiro carico d i effet­
to. Il punteggio è diventato p iù  se­
vero nella ripresa con una nuova 
rete di Bertaioni al 10’. D a questo 
momento i  giuliani hanno comincia­
to  a  sbandarsi nei vani tentativi di 
segnare almeno una rete. Il Torino 
ne ha approfittato per segnare al 
22’ oon Buhtz e  a l 35’ con Bacci a 
coronamento dii ben congegnate »-

D ella Valle a ll’l l  della ripresa. Per 
il G rafičar: K roupa 4, Potočnik 3, 
Čučnik 2 e Kožuh 1.

LUBIANA, 30 — P u r tra ttandosi 
dell’undici capolista, avversario  di 
C apodistria nella  p a rtita  di dome­
nica, è difficile giustificare una 
sconfitta di ta li proporzioni subita 
dai rosisi. Ve ne sono alcune che 
parlano  a favore degli a tle ti capo- 
dostriani, come la loro inesperienza 
e giovane età, il fa tto  che la p a r­
tita  si sia svolta la  m attina  su un 
terreno  acquitrinoso e a tem pera tu ­
ra  disotto lo zero, come anche il 
fatto  che la squadra  e ra  handicap­
p a ta  del suo m igliore difensore, San- 
tin  e del p res tan te  K avalič a ll’at­
tacco, assenti entrambi- p e r infor­
tunio. Non è da sottovalu tare  nem­
m eno il fa tto  che capodistriani 
hanno dovuto alzarsi nelle or,e pic­
cole del m attino , effe ttuare  un  lun­
go viaggio p e r  a rriv a re  poi stanchi 
sul te rreno  di gioco.

Le cause della d isfatta non devo­
no cercarsi tan to  in una scialba p re­
stazione dei capodistriani, poiché fi­
no al 3:2 le so rti,d e lla  p a rtita  era­
no incerte e con quattro  giocatori 
in  difesa i capodistriani hanno oppo­
sto un solido m uro al q u in te tto  dei 
tipografi lubianesi m en tre  la linea 
avanzata  m etteva di frequente a re ­
pentaglio  la rete avversaria. In uno 
di questi attacchi, .su m agnifica a- 
zione Norbedo — Della Valle — 
B ertok I., si perven iva alla prim a 
segnatura capodistriana, effettuata 
da quest’ultim o con tiro  di testa 
sotto la  traversa . La prim a re te  del 
G rafičar avveniva su tiro  form ida­
b ile  da  14 m etri d e ll’ex giocatore 
di I Lega, K roupa. Sedej non ha a- 
vuto nemmeno il tem po di alzare le 
m ani e la palla  penetrava  in re te  
sopra la sua testa nella  p a rte  cen­
tra le  della porta . Considerando il 
gioco in  campo, sem brava che il 
prim o tem po dovesse concludersi 
alla p a ri m a purtroppo  i padroni 
di casa dovevano passare in van­
taggio p e r  colpa del p o rtie re  e di 
Turčinovič. Il prim o s’era  tra tte ­
nuto  più del necessario col pallone 
e ciò provocò le ire  di Turčinovič 
e la conseguente punizione a  tiro  
indiretto , decretata  da ll’arb itro  da 
una distanza di 15 m etri. Rete.

A ll’inizio della rip resa  la  situazio­
ne non era  ancora d isperata e, at­
tenendosi alle disposizioni dell'alle­
natore , i giocatori capodistriani 
puntavano  le loro speranze sul con­
tropiede. Ma nonostante l ’ottim a 
prestazione della  difesa i tipografi 
aum entavano il p roprio  vantaggio 
che veniva più tard i ridotto dalla 
re te  di D ella Valle. Il pareggio era 
vicino ed è qui che Turčinovič com­
m ette  l ’errore  di .spostare il gioco 
a ll’attacco, e rro re  che non sfuggiva 
al vecchio volpone K roupa, che a- 
dottava una ta ttica  corrispondente 
e nei ven ti m inuti che li divideva­
no dalla fine i capodistriani subiva­
no a ltre  se tte  reti.
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